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IL 2 GIUGNO CELEBRATO DAL POPOLO IN 1UTTA ITALIA 

Appello di Menni air unità 
contro i nemici della Repubblica 

Labriola denuncia le provocazioni fasciste del governo francese - Amendola esalta la forza 
del movimento popolare nel Mezzogiorno • Oggi Luigi Longo e Emilio Lussu parlano a Roma 

N E L L A E H B A - C O M O A CBOEtJOll lBTBO 

COPPI TRIONFA 
per la terza volta 

Grandi manifestazioni di popolo 
hanno luogo oggi in tutta Italia per 
la celebrazione del VI anniversario 
della fondazione della Repubblica. 

A queste manifestazioni il popo
lo darà un'impronta di solenne uni
tà democratica ed antifascista, di 
quella unità nazionale che rese pos
sibile la liberazione del Paese, la 
vittoria sul fascismo e l'abbatti
mento della monarchia sabauda, 
che gettò le basi, con la fondazio
ne del nuovo stato costituzionale, 
per un nuovo orientamento della 
vita politica della- nazione. Il ca
rattere unitario delle odierne ma
nifestazioni il cui significato è evi
dente, nel momento in cui riaffio
rano gli spettri del passato, è con
fermato dalle iniziative che sono 
state prese in vari centri italiani 
da tutti i partiti che combatterono 
il fascismo nei glorioji Comitati di 
Liberazione Nazionale. A Brindisi, 
Taranto, Cuneo, ed in altri centri, 
comunisti, socialisti, democristiani, 
liberali e repubblicani si ritrove
ranno uniti nella celebrazione del
la fondazione della Repubblica. 

1 rappresentanti più noti della 
lotta antifascista e repubblicana 
parleranno nelle principali città 
d'Italia nei grandi e piccoli centri. 
A Roma i compagni Longo e Lus
su, prenderanno la parola alle 10 
al Teatro Adriano. 

Nella vasta sala del Teatro Li 
rito, a Milano, gremito dalla pla
tea alle gallerie, Nenni ha cele
brato ieri la Repubblica con i n 
grande discorso, in cui ha tracciato 
un quadro completo della situa
zione attuale e delle prospettiva 
della democrazia in Italia. 

L'incapacità del govcrnr a ri
solvere i problemi delle libeità 
individuali e ad educare le nuove 
generazioni abbandonate alla pio 
paganda dei nostalgici — ha affer
mato Nenni — ha aperto la via 
ad una rinascita delle destre che 
costituirebbe un pericolo, se con
temporaneamente non vi fosse il 
progressivo rafforzamento delle 
forze popolari. In questo campo il 
fatto nuovo più importante è il 
i ovesciamento della situazione in 
atto nelle vandee contadine: d-dla 

PER LA PACE DELLA GERMANIA 

500 mila giovani 
manifestano a Lipsia 
«Né un soldo né un uomo per gli americani» dichiara Pieck» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Cinquecento-
mila giovani si sono riuniti oggi 
a Lipsia per la « Giornata del 
Trattato di Pace e della difesa 
della Patria ». a conclusione del 
IV Congresso della «libera gio
ventù tedesca ». 

Il Presidente Pieck ha pronun
ciato un discorso nel quale ha 
dichiarato che dinanzi alla Ger
mania stanno due vie: quella 
del «Trattato generale» tra gli 
americani e Bonn e della prepa
razione di un'altra guerra, e 

OGGI 
Abbiamo scritto che non ci 

sorprende l'applauso dei fasci
sti italiani e francesi a l'inai/: 
e perciò non ci fa meraviglia 
che al lugubre coro si sia as
sociato entusiasticamente il 
giornale di Luig^ Gedda. Per
chè dovrebbe aver ripugnanza 
a lustrar le scarpe a Pinay, chi 
non l'ebbe a trattar rallean/a 
con Grazianii' 

Stupefacente invece è la 
qualifica che il giornale di 
Gedda attribuisce al Pinati : 
< uomo nuovo > lo chiama. Co
desto Pinay è tanto < nomo 
nuovo-* che sedeva dodici an
ni fa come < Consigliere Na
zionale* neirassemblea di fi
chi/, Fassemblea che tradì la 
Francia repubblicana e ri mise 
al servizio dcirinoasore nazi
sta. Un <• petainista > con tan
to di patente, un collaboratore 
di Hitler, questi è il < demo-
cratico ; Pinati. 

E tanto è nuovo il suo go
verno che consigliere autore
vole e riconosciuto del Pinay è 
monsieur Flandin, ministro 
senza portafoglio nel gabinet
to filofascista di I^oal nel 
"55-36, ministro degli esteri nel 
gabinetto Pètain ilei '40. con
dannato nel '46 a cinque anni 
di indegnità nazionale, battuto 
clamorosamente nelle elezioni 
senatoriali francesi di alcune 
settimane fa. Dunque non <utt-
mini nuovi > ma rottami del-
i uragano che • sommerse la 
trancia m guerra contro ti fa
scismo, sottopancia del nazi
smo. 

Quanto al programma « de
mocratico y di questo governo 
citeremo dal francese Observn-
teur fin giudizio che lo defini
sce « i7 governo più a destra 
che abbia avuto la Francia 
dopo Lavai*. Gedda froda i 
suoi lettori. quando presenta 
costoro come i freschi puledri, 
che possono assicurare la vit
toria. Graziani, ' Pinay, Flan
din: sono vecchie rotte, che 
già sono state battute al tra
guardo e lo saranno ancora. 
prima o poi. 

quella di un trattato e di pace 
e dell'indipendenza del Paese. 

Pieck ha chiamato tutto il po
polo della Germania occidentale 
a non dare né un soldo né un 
uomo né un metro quadrato Ji 
terreno per le truppe atlantiche 
di intervento, e a opporsi ener
gicamente alla ratifica del trat
tato generale, che prescrive, sia 
per il primo periodo, la mobili
tazione di oltre cinquecentomila 
tedeschi agli ordini di Ridgway 

Il Presidente ha concluso il suo 
discorso con un appello alla gio
ventù della Repubblica perchè 
vada a rafforzare la polizia po
polare nella sua lotta per ìa sal
vaguardia dell'indipendenza na
zionale e la pace. 

In tribuna d'onore figuravano 
fra gli altri. Grotewohl, Ulbricht 
il consigliere politico della Com
missione sovietica di controllo. 
ambasciatore Semienov, e la pa
triota francese Raimonde Dyen 
che è stata accolta con una en
tusiastica manifestazione all'in
dirizzo di Jacques Duclo?. 

SERGIO SEGRE 

Ciociaria alla Sicilia, alla Calaoria, 
ai centri ruiali della Campania e 
delle tre province .-arde. 

Annibale quindi non è alle porte 
— ha prosegutio Nenni — ma non 
si deve per questo sottovalutare il 
pericolo di destra, td anzi questo 
pericolo nasce proprio dalla voluta 
minimizzazione di esso da parte 
dello schieramento governativo La 
Repubblica è nata col libero voto 
di 12 milioni di elettori, ma oggi 
assistiamo alla paradossai * situa
zione di una Repubblica in cui ì 
repubblicani sono tenuti fuori del 
governo, e quel che è peggio in 
sospetto, mentre - molti democri
stiani e pseudo liberali vanno «ta
stando il polso all'epoca ». per ve
dere se non sia giunto il moment" 
di stringere - una aperta alleanza 
con i monarchici e le estreme de
stre. La Camera voterà ora la !oj*-
ge antifascista con uno spirito 
nuovo che non esisteva prima del
le elezioni, ma la nuova legge farà 
la fine della vecchia se non la sor
regge una coerente volontà di dife
sa democratica e antifascista. Essa 
non può conciliarsi con le trattative 
che il Presidente dell'A.C condu
ceva prima delle elezioni con Gra
ziani (e forse conduce ancora) né 
coi progetti di leggi «« polivalenti » 
diretti contro le forze popolari, né 
infine con una politica di provo
cazione antidemocratica come quel
la iniziata in Francia dal governo 
Pinay. Sia chiaro — ha detto Nen
ni — che se il nostro governo 
volesse seguire questa strada in 
lotta sarà aspra e dura e la no
stra resistenza e quella delle forze 
popolari insormontabile 

In questa situazione — ha riba
dito Nenni — .1 PSI ha la sua 
posizI6my~chlara -e • ferma,.a-flaW» 
del Partito Comunista' per la di
fesa delle liberta>iemocrat'>he e 
repubblicane. L'unità d'azione del
la classe lavoratrice e per i socia
listi italiani un dato permanente. 
L'opposizione politica alle alleanze 
militari è Un secondo dato perma
nente. L'unità d'azione coi comuni-
'sti abbraccia il campo comune della 
difesa della democrazia e della pa
ce e non soffoca o isterilisce l'auto
noma iniziativa dei socialisti ma 
ne fissa i limlt: in coincidenza con 
gli interessi .del popolo e della 
classe lavoratrice Oegi e domani, 
come nel 194G. le sue forze sarannD 
a fianco di chi intende consolidare 
le 'stituzjnni democratiche * re
pubblicane promuovendone il prò 
«resso nei limiti fissati dalla Co-[naie Officine di 
stituzione. nìent'altr" che dalli* 
CoM Unzione 

Alla D.C ne; non chiedianv» 
rotture, tradimenti o rinnegamenti 
rome si chiede invano a noi- ma 
un rovesciamenti, della tendenza 
cioè uno spirito nuovo dei rapporti 
con le forze popolari, una tendenza 
nuova ispirata alla esigenza' dell? 
difesa del comune patrimonio del 
2 giugno e alla soluzione dei pro
blemi conerei- che oS«i si pre
sentano. 

Quali sono questi problemi? Pri 
mo. una nuova legge elettorati' 
basata sulla proporzionale, come 
Unico sistema democratico. Secon

do, la creazione degli istituti co. 
stituzionali ancora da nascere. Ter
zo, riforma della burocrazia. Nel 
campo della politica sociale; un 
piano organico per riassorbire la 
disoccupazione, |;i limitazione del 
potere dei monopoli, la riforma dei 
contratti agrari e l'applicazione 
della legge stralcio oltre che la 
riesumazione della riforma fonti ir 
ria Segni; per la spesa pubblica 
reclamiamo la precedenza degli 
investimenti civili e produttivi. In 
materia di politica estera tutto 
quello che possiamo chiedere alla 
attuale maggioranza è che essa ri
nunci al suo fatalismo o clerica
lismo atlantico. 

Ma — ha concluso Neon; - il 
problema fondamentale Per la Re
pubblica italiana in questo sesto an
niversario rimane quello di resti
tuire la Repubblica ai repubblicani, 
di ricreale, cioè, le condizioni del
la convivenza e della collaborazio
ne sulla base dei valori indistrut
tibili della Resistenza 

A Napoli la celebrazione del ? 
giugno si è svolta ieri, domenica. 

con \.u\d grande manifestazione po
polale al teatio Politeama. La 
manifestazione è stata presieduta 
dal .senatore Arturo Labriola, che 
nell'apnr'a ha affermato che do
vere di tutti gli italiani liberi e 
indipendenti è di combattere uniti 
per ìa ì-Ksui rezione e la rinascita 
del Paese, i-ontro ogni ritorno al 
passato. in nome della Repubblica. 
Riferendosi ad alcuni gruppi di di
rigenti monai chici meridionali La
briola h ha definiti « napolitani ca
muffati da mona!chici americani». 
In quanto al contenuto della Re
pubblica l'oratore ha detto che es
so deve essere quello del popolo. 
che e un contenuto di lavoro, di 
libeità. di giustizia. A questo pro
posito Labriola ha stigmatizzato 
roventemente l'atteggiamento degli 
attuali governanti della Repubblica 
fianccse. che, come egli h;» dotto. 
non paghi di massacrare ì popoli 
coloniali da essi ammutistiati, si 
rivolgono oggi contro ì rappresen
tanti migliori del proprio popolo. 

(Cuntiniu lo 6. pagina t. colonna) 

1 misto sorride fcliie dopo Larrivo allo Stadio di Como. Ha vinto anche la tappa a cronometro Erba-
Como, ali» bella media oraria di k. 42,200, battendo Koblet e Astrua. (Leggete in 4* pagina il servi

zio del nostro inviato speciale ATTILIO CAMORIANO) 

SI TRATTA DEGLI STESSI PESCICANI CHE HANNO SETTATO SUL LASTRICO M I G L I A I A D I OPERAI 

industriali e banchieri di Termo arrestati 
per loschi trattici ai danni della coiiemuiUk 
~ " - f • H S " * * ^ ' * 

Mandato Itii cattura contro l'intero consiglio di amministrazione della " Savi gli ano ri;- li mag
giore imputato è un miliardario, evasore fiscale -Il suo compare fugge di notte in bicicletta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 1. — Un clamoroso 
scandalo finanziario, forse senza 
precedenti, è scoppiato fulminea
mente nella nostra città. Nella not
te tra sabato e domenica, la Pro
cura Generale della Repubblica ha 
.spiccato mandato di cattura con
tro l'intero ex consiglio di ammi
nistrazione — durato in carica si
no ai 1950 — della Società Nazio-

Savigliano * S. N. 
O. S. -. grande complesso indu
striale che dava lavoro a circa 2000 
operai, e cioè contro: King. Virgi
nio Tedeschi, ex presidente del 
consiglio di amministrazione, pro
prietario dello stabilimento CEAT 
e gro^sissimo azionista dell'Italgas: 
l'ing. Ferro, ex vice presidente del 
consiglio di amministrazione, e 
contro i membri ing. Lignaiia. ing. 
Loria, ing. Anfossi. avv. Ferreri, 
legale dell'A.T.M.. il dott. Pelle
grini. titolare dell'omonima banca 
torinese 

Le accuse per cui sono .<?tat. spic
cati i mandati di cattura contro 
questi .signori sono molteplici e 
gravissime: falso in bilancio, dila-

i'one dell'attivo, svalutazione, ol
tre a una serie di loschi affari, fra 
i quali spicca un .. traffico del ra
me -. minerale importato dall'Ame
rica per essere destinato alla S. N 
O. S. e che il Tedeschi stornava 
invece a favore della CEAT. elio 
è uno stabilimento di sua pro
prietà. 

Abbastanza interessante, come 
esempio della corruzione e del lo
sco affarismo che dominano in gran 
parte della classe degli alti diri
genti industriali italiani, si presen
ta il retroscena del grave scanda
lo. In sostanza il criminoso gioco 
del Tedeschi e dei suoi -oci è an
dato cosi. 

Subito dopo la guerra la Savi
gliano attraversò un significativo 
periodo di floridezza, in seguilo a 
numerose e frettolose contimele 
dello Stato. Dal 1946 invece inco
minciò inspiegabilmente la crisi, e 
le azioni della Savigliano potevano 
considerarsi assai basse 

Nonostante tutto questo, il Te
deschi. in una assemblea di azio
nisti. riusci a creare l'impressione 
che la situazione era ottima sotto 
tutti gli aspetti. Naturalmente do-

L'Esercito popolare del Vietminh 
conquista la fortezza di Bodeng 

SAIGON, 1. — Lo Stato Maggiore francese informa che in se 
guito ad un violento attacco sferrato nella notte fra il 30 ed il 31 
maggio dalle forze del Vietminh, le tmppe coloniali francesi hanno 
sgomberato ieri il posto di Bodeng situato ncU'Annam centrale, sulla 
foce del Son Glang. 

L'abbandono di Bodeng, località importante strategicamente è 
stato deciso quando le forze di liberazione del Vietminh, hanno 
minacciato di circondare completamente l e truppe francesi. 

PKR LA LIBERAZIONE DI DL'CLOS. PER LE LIBERTA' DEMOCRATICHE 

Sciopero di 24 ore nella regione parigina 
proclamato per mercoledì dalla C.G.T. 
(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

PARIGI, 1. — Il Comitato Nazio
nale della Confederazione Gene
rale del Lavoro, riunitosi oggi a 
Parigi per esaminare !a situazione 
creatasi dagli avvenimenti degli 
uliimi giorni, ha lan-.iato un im
portante appello a tutti i lavora
tori di Francia perche allarghino. 
amplifichino e coordinino 2I1 scio
peri già cominciati su scala locale 

ta >ti associazione, di riunione, di 
manifestazioni e di stampa, tino a 
che siano soddisfatte Se rivendica
zioni della classe operaia. 

Dopo aver sottolineato la gra
vità della situazione. l'appello 
proclami: - Il pericolo si fa dun
que più incalzante e più minac-
C.OÌO. Si tratta della guerra o del
la pace, del fascismo o della de
mocrazia. Con la vostra azione 
rapica e decisa, difendete, salvate 

per ottenere la l.berazione di Jac- Ia P a " e , l a Hbertà. Strappate Jac
ques Duclos alle grinfie dei fautori 
di guerra, rafforzate e costituite ques Duclos e di tutti gli altri mi

litanti imprigionali: in questa lotta 
la CGT assumerà tutta la respon
sabilità per l'unificazione su scala 
nazionale. 

Il massimo organo direttivo deil; 
più importante centrale sindacai» 

jci Francia ha espresso la sua sod
disfazione per la imponente mani 
jfestazione popolare contro Ridg-
Iway e ha elevato la sua protesta 
indignata contro 1 ripetuti arbitri 
anti-democratici del governo. 

• Già numerose manifestazioni 
sospensioni di lavoro e scioperi ir. 
tutto il Paese — dice l'appello -
hanno espresso la collera della 
classe opeiaia e la sua volontà d: 
ncn lasciarsi addomesticare. Il Co- ( 
mitato Nazionale rivolge Ié sue • 
più vive felicitazioni — particolar- j 
mente ai minatori, ai siderurgici 
dell'est e ai lavoratori di Montlin-J 
con — alle centinaia di migliaia ' 
di proletari che hanno immediata- ' 
mente reagito dando il segnale d 
un vasto movimento che deve con 
tinuare e impegnarsi fino alla li 
berazione di Jacques Duclos e di 
tutti gli imprigionati, fino a che 
sia imposto il rispetto delle liber-

ovunoue essi non esistano ancora. 
i vostri comitati di difesa della 
pace -. 

Si tratta di difendere nello stes
so tempo gli interessi economici 
più immediati di tutti i lavoratori. 
minacciati dalla politica di Pinay 
e dal suo proposito di bloccare 1 
salari al loro livello attuale. Per
ciò la CGT, fedele alle *ue grandi 
tradizioni e a quelle pagine glo
riose della sua storia che sono le 
giornate del febbraio "34. le grandi 
agitazioni del giugno "36. gli scio
peri patriottici dell'agosto "44 chia
ma alla lotta dichiarando: 

- Allargate l'azione cominciata 
nelle imprese, nelle località. Con
ducetela senza .sosta, con corag
gio e perseveranza. Il Comitato 
Nazionale chiède a tutte le orga
nizzazioni, a tutti ì lavoratori di 
portare. questa lotta a un livello 
più elevato. Alle unioni provin
ciali, alle federazioni nazionali, al
le organizzazioni locali e regionali 
di industria, esso chiede di coor
dinare e di unificare l'azione delle 

la liberazione di tutti 1 prigionieri 
e il rispetto delle rivendicazioni 
operaie: innumerevoli delegazioni 
dovranno presentarsi all'Assemblea 
Nazionale. Questa azione prepare
rà la lotta del giorno dopo, in cui 
dappertutto si farà sciopero sul 
luogo di lavoro. 

Contro la perquisizione effettuata 
ieri la Segreteria del P.C.F. ha 
elevato una solenne pretesta: le 
forze di polizia < si sono abban
donate al saccheggio e aita distra 
eione degli uffici e materiale tec
nico ». Ogni operazione è stata com
piuta in assenza di qualsiasi testi
mone e senza alcuna garanzia le
gale. « In queste condizioni è evi
dente — dichiara la Segreteria — 
che il governo potrà pretendere di 
aver trovato nei "dossier" aspor
tati dalla polizia proprio ciò che 
essa aveva deciso di mettervi. La 
Segreteria chiede quindi sin da 
adesso ai lavoratori e a tutti i fran
cesi" di considerare i risultati del
ia pretesa perquisizione come una 
invenzione pura e semplice della 

diverse imprese, dei lavoratori di Ipolizia, allo scopo di nuocere allo 
tutte le corporazioni di una stessa sviluppo dell'azione unita contro il 

| località,- di uno stesso dipartimen-

callaberaaisnista Fina* 

to. QueHi di una stessa industria 
su scala nazionale uniscano i loro 
sforzi in una stessa lotta *. 

L'azione sarà sviluppata sotto il 
segno dell'unità; i lavoratori cat
tolici e socialdemocratici devono 
unirsi ai loro fratelli, smasche
rando il tradimento dei dirigenti 
scissionisti 

Da parte loro, i Sindacati dfclla 
regione parigina hanno rivolto un 
appello a tutti i loro aderenti per
chè fin da martedì essi agiscano 
uniti in una impresa per esigere 

fascismo e la guerra. La Segrete
ria chiama la classe operaia e il 
Paese a rispondere sviluppando 
questa azione fino alla vittoria 
Poiché è volontà evidente del go
verno. Pinay di rendere impossibile 
il .funzionamento. legale dei Parti
to Comunista francese, la Segrete
ria-dei Partito ha <deciso di tenere 
provvisoriamente^ fino' al ripristino 
della sede del • Comitato Centrale, 
una permanente-'assemblea nazio
nale nei locali del gruppo parla
mentare ». 

GIUSEPPE BOFFA 

pò le sue dichiarazioni, si ebbe un 
rialzo delle azioni della S.N.O.S.: 
il zinco era fatto. Ted-.-schi e gli 
altri vendettero immediatamente le 
azioni e alti 1 comprarono. Centi
naia e centinaia di persone furono 
cosi truffate. A questa autentica 
frode, si aggiunge quella del famo
so .«traffico del rame-, che il Te
deschi stornava a favore dello sta
bilimento CEAT. Alla SNOS in
vece vemva dato rame di recupe
ro *• quindi deteriore. Un altro lo 
••co affare fu concluso con una dit
ta di Roma. Venne trattato in e-
«lusiva, per la Savigliano. un af 
fare di trattori. Nella faccenda, in 
pochi giorni, la SNOS perdette ben 
300 milioni.-

Ieri notte i carabinieri si sonc 
prevenuti nelle abitazioni dei prò 
detti signori, ma sono riusciti a 
trar-e in arresto solo :1 dr. Fer
reri e l'ir.g. Loria. Nel tardo po-
merigp.o di lomcnica è stato an
che arrestato il banchiere Pelle
grini. Gli altri invece sono riusci
ti ad i-clissarsi. 

L'ing. Tedeschi, li maggior col
pevole nello sporco affare, pare sia 
fuggito negli Stati Uniti. 

Egli, molto roto negli ambienti 
operai torinesi per essere un acer
rimo nemico dei lavoratori, non è 
meno famoso per la sua ricchezza e 
per la conseguente abilità nel sot
trarsi al fisco. Si calcola infatti a 
oltre 30 miliardi il fondo che pos
siede in banca, mentre con Minna 
pace di Vanoni, ha denunciato sol
tanto 55 milioni. 

Un altro personaggio di questa 
«alta società» che è riuscito a 
sfuggire alla cattura, è l'ing. "erro, 
vice presidente del Consiglio di 
amministrazione della Savigliano, 
il quale, avendo evidentemente fiu
tato il cattivo vento, nonostante 
i suoi 73 anni suonati, ha inforca 
to ieri notte lestamente una l<'cl 
ciotta e si è e c c i t a t o . Ma è evi
dente che non può essere andato 
molto lontano. 

n clamoroso scandalo ha suscita
to enorme impressione in città e 
negli ambienti industriali torin 
si, ma in particolare fra i lavora
tori, centinaia deiq uali in seguito 
ai licenziamenti sono state le pri
me vittime della crisi della Savi
gliano. 

' c. r. 

EÌIMÉBW WÈUÈ Ittà MRI 

pirli 
WASmNOTON, 1. — n genera

le Ei9enhsweT è arrivato oggi al
l'aeroporto nazionale di Washing
ton. 

Eisenhower si è quindi recalo 

riferire al presidente- Trumaa sul
la sua .«missione in'Europa» e 31 
incontrerà probabilmente di nuo
vo con Truman nella giornata dr 
lunedi. 

Martedì, il generale svestirà la 
uniforme per iniziare attivamente 
la sua partecipazione alla campa
gna elettorale' per le elezioni pre
sidenziali. 

Il criminale Kesselring 
scarceralo per una setfimata 
BONN. 1 — Viene annunciato uf

ficialmente che li - criminale di 
guerra Keseerllcg. II qua'.e sta econ
tando Za • condanna all'ergastolo, è 
stato rimesso in libertà sulla parola 
tper visitare un congiunto malato*. 

Keeserling ha ottenuto e una set
timana dJ licenza per gravi motivi 
di famiglia » - dalla direzione delle 

I carceri di Werl (zona inglese delia 
Germania) dove è detenuto. 

Le fonti ufficiali inglesi interpel
late in merito non hanno voluto, pre
cisare chi sia il '« congiuto malato a 
né dove Keeserling si è recato-

Come si ricorderà, un altro im* 
portante detenuto del carcere al 
Werl, l'x Feldmaresciallo Erico. Vaa 
Mansteln, condannato a 12 anni, 
ottenne all'inizio di quest'anno 
una analoga licenza per visitare ìm 
moglie malata. 

Il Partilo Cornala inglese 
coiko gM «cordi corirattnali 

• IÌONDRA, l . — 11 Battito Comu» 
Usta inglese ba pubblicato oggi uri 
manifesto in cui- s i dichiara red» 
samente contrario alla ratifica* de* 
gli accordi contrattuali fra le pò* 
tenzs occidentali • il Governo tede* 
sco di-Bonn. Il Partita chieda quin
di eoo da ogni -parta del Paese s i 
faccia • pressione sui membri deS 
Parlamento affinchè votino" contro) 
la ratifica degli accordi stessi cdJ* 
retti ad assicurare- 11- riarmo - deg 
militarismo e del fascismo tede* 
sebi». In particolar modo «tutti t 
rappresentanti laburisti alla -Came
ra - dovrebbero essere • Invitati ad, 
impegnarsi perchè si pubblichi-una 
dichiarazione • ufficiale -dalla • quale 
risulti ctìe qualsiasi'futuro Gover
no laburista ripudierì: gl i , accordi 
con la Germania ». -

Il manifesto- firmato dal segreta
rio del Partito •Comunista, Barry 
Pollitt, denuncia anche * gli aperti 
preparativi .per-la "estensione-della 
guerra - in Corea e • nell'estrem* 
Oriente » » • - , 
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EVVIVA I SOLDATI 
DELLA REPUBBLICA Roma SORTA DALLA LOTTA 

CONTRO IL FASCISMO! 

ALDO NATOLI AL CONVEGNO DELL'ATTIVO-FEDERALE COMUNISTA " 
, ..v . , , , — . . _ - — , . ^ * , ( _ . , , . • . , _ 

Il vittorioso bilancio della Lista Cittadina 
è di sprone per le future lotte del popolo 

Le preziose esperienze di questa campagna elettorale - 1 nostri progressi e il tracollo d.e. - Analisi della 
situazione nei quartieri e tra le masse femminili - Elogio all'organizzazione di Partito e air Unità 

Unanime e caloroso è stato l 'ap
plauso che ha accolto al la tribuna 
de l Convegno de l l 'Att ivo de l la Fe-

; derazione comunista romana U 
compagno Aldo Natol i . « Q u e s t o a p 
p lauso — ha perciò esordito Natoli 
— denota l'accresciuta fiducia v o 
stra nel Part i to dopo i risultati 
e lettoral i ». Uh nuovo, generale ap
plauso si è l evato nel la sala. 

Oltre duemi la erano i dirigenti 
de l l e S e z i o n i e d e l l e cel lule del 
Partito e de l la Federazione Giova . 
ni le , de i Sindacati e de l l e organiz
zazioni d i massa, che ieri mattina 

" ass iepavano in ogni suo ordine di 
posti e nei corridoi il Teatro Au-

" eonia in Via Padova. Chiamati dal 
compagno Otel lo Nannuzzi hanno 
preso posto alla presidenza i mem
bri del Comitato federale e i neo
elett i al Consigl io provinciale; sul 
palco una grande scritta: 410 mila 
elettori democrat ic i nel la provin
cia di Roma! 

Quando Natoli ha preso la pa
rola per il 3110 atteso rapporto post-
e l e t tora l e erano l e 10,15: per dui-
ore e mezza , il segretario del la Fe
deraz ione è stato ascoltato con la 
mass ima attenzione e calde ova
zioni hanno sottol ineato di tanto in 

- tanto i punt i salienti del la sua re
laz ione . 

18 non è uguale a 25 
Dopo a v e r ringraziato i presen

ti dell 'affettuosa accoglienza, • N a t o . 
l i ha cos ì proseguito: «Nel l 'aprire 
questo convegno del l 'Att ivo, a tut-

• ti voi, qui presenti , r ivolgo u n sa
luto caloroso e un plauso per il 
magnif ico, ordinato e combatt ivo 
6forzo fornito da tutti voi — uo
mini e donne , giovani de l Partito 
e del la Camera del Lavoro, del la 
redazione del l 'Unità — durante la 

! lot ta e lettorale che ha permesso 
. nlla nostra organizzazione di esse-
• re la forza decis iva e determinan

te de l grande successo conquistato 
. dalle forze democratiche e popo

lari r o m a n e » . 
Il grande successo riportato — 

anche se non vittoria piena, come 
ha detto Togliatti nel la sua lettera 

' n i senatore Nitti — ha fatto fare 
u n formidabile balzo in avanti al lo 

[ schieramento del la Capitale, al 
quale va contrapposto il rovescio 

" subito dal la Democrazia Cristiana, 
la quale non è riuscita a tener 
fede al l 'obiett ivo di 350 mila voti 
fissatole d a i r O s w t u a t o r e Romano, 
ma ha potuto mantenere soltanto 
285 dei 454 mila suffragi de l 18 
aprile, restando di ben 30 mila voti 
ni d isotto del l ' intero schieramento 
popolare . 

Questo significa — ha prose
guito Nato l i — che nel la sola città, 
ben 170 m i l a cittadini si sono ri
fiutati d i ingoiare quel rospo che 
la s tampa governat iva si è eforzata 
per s e t t imane int iere a presentare 

• come i l m i n o r e dei mali che po
tesse subire l 'elettorato. In pro
v inc ia , • quest i cittadini sono «tati 
250 mi la : c iò significa che questa 

: campagna elettorale non è stata -
c o m e i democrist iani si aspettava-

• n o — u n a nuova edizione di quella 
di quattro anni fa. Il tanto s trom
bazzato 18 = 25 non si è ripetuto; 
n o n si è ripetuto per la D . C. e 
n o n ai è r ipetuto per noi, che, 
al contrario del la D . C-, abbiamo 
guadagnato 72 mi la voti in città 

. e 82 mi la in tutta la provincia. 
L'oratore l ha quindi accennata 

• b r e v e m e n t e all'indecorosa fine dei 
' partiti minori , apparentati , con la 
' D . C., e in particolare modo del 

PRI, i l quale , ridotto ormai a una 
confraternita, si accontenta di ce -

• lebrare la Repubblica con una 
' scampagnata fuori porta e un maz

zo di fiori al monumento di Maz
zini . 

1 quartieri del ceto medio 
Tutto d ò , il cro l lo democrist ia-

. n o e l a nostra avanzata — riè 
chiesto a questo punto Natoli — 

- è stato p e r noi inatteso? N o : nei 
nostri « Corsi Campidoglio « sui 
quali abb iamo fondato la prepa-

• razione d e l l a campagna elettorale, 
lo a v e v a m o previsto con un'appros-

- s imazlone abbastanza esatta per
c h è con precis ione eravamo riu-

- sciti a indiv iduare gli obiettivi a v 
versari da colpire; esaminando I 
progressi costanti d e l l e nostre for 

avanti; la crisi del ceto medio im
piegatizio e produttivo, i fenomeni 
d'erosione del corpo elettorale d. 
e. e in particolare di quello fem
minile, ce ne davano la certezza. 

Ebbene, che cosa è avvenuto? 
140 dei 170 mila voti avuti in me-

à » ^ * ; i :i^,^>fr g i t i t i 
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no, la D. C. l i ha perduti proprio 
nei quartieri del ce to medio e in 
particolare fra le donne . Ma a 
questo risultato — ha aggiunto su
bito dopo Natoli — si è giunti solo 
per lo sfaldamento avversario? 
Certamente no: la s ituazione crea
tasi a Roma per effetto del mal
governo d. e in Campidoglio po
neva l'esigenza di superare la vec
chia formula del Blocco del P o 
polo e di costituire uno schiera
mento più ampio, che fosse rap
presentativo de i più vari interessi 
dei più diversi strati sociali del la 
cittadinanza. Lo stesso compagno 
Togliatti nell'aprile scorso, al VII 

Congresso aveva sottolineata la ur
genza, di un nuovo schieramento 
del le forze politiche, a qualunque 
partito e gruppo sociale apparte
nessero, che, abbandonando la 
vecchia strada del l 'anticomunismo, 
avesse a cuore la salvezza del pae
se e della pace. L'iniziativa del 
senatore Nitti per la composizione 
di una Lista Cittadina, di una lista 
di distensione e di collaborazione 
non poteva quindi trovarci che 
pienamente consenzienti (Applau
si). Il successo ottenuto ci dice che 
abbiamo avuto ragione ed abbiamo 
potuto avere ragione con un'ope
razione politica cosi audace perchè 
il Partito ha subito compreso l'im
portanza di quel la iniziativa, l'ha 
fatta propria e l'ha portata avanti 
nei quartieri e ne l l e borgate senza 
disorientamenti, senza incompren
sioni, senza tentennamenti . Le ma
novre messe In atto dall'avversario, 
le sue provocazioni sono crollate 
completamente, grazie alla matu
rità di questo nostro Partito, che 
a Roma è stato sempre educato al
la politica di unità e di alleanze, 
"he ha saputo sempre far tesoro 

idei principale degli insegnamenti 
'lei compagno D'Onofrio (applau
di), che è stato appunto quello del 
l'unità e di una intell igente poli
tica di alleanze. 

Gtazie a questa maturità — ha 
j detto Natoli — il Partito ha po-

v I tuto toccare ed influenzare per la 
primo volta matte nuove , riuscen
do ad ottenere un iniziale cam
biamento qualitativo del noitro a-
scendente sulla popolazione roma
na. A riprova di questa afferma
zione, il segretario del la Federa-
none si è addentrato in una mi-
*iuta analisi dei risultati elettorali 
!n alcuni fra i quartieri più indi
cativi della Capitale: al Salario, 
per esempio, caratteristico quartie
re di ceti medi finora ritenuto qua
si inabbordabile, la D.C. è passata 
dal 60 per cento del 18 aprile al 
34, e noi dal 14 al 20,2 per cento; 
in 20 seggi con elettorato preva
lentemente di statali i nostri 40-50 
voti contro i 400 del la D.C. de l le 
passate elezioni sono saliti a 72-145 
con una punta massima di 235. Ri
sultati pressoché analoghi si sono 
avuti a Latino-Metronio, alla Gar
b a t e l a e al Flaminio; in quest'ul
timo quartiere, .. a spro . . per noi 

erotizzare i problemi più urgenti i intelligenti e combattivi p iù c h e 
di Roma (casa, sfratti, assistenza, I mai, più forti nella organlzzazlo-
scuole, occupazione); svi luppare la 
lotta contro il monopolio per la 
municipalizzazione dei servizi pub
blici. Óltre tutto questo, dovremo 
svolgere e ampliare una vera e 
propria politica antifascista, in m o 
do da riaffermare per sempre la 
fama che a giusta ragione la no
stra città Si è conquistata di « Ca
pitale di democrazia e di p a c e » . 

Congratulandosi con Gonella, De 
Ga.speri ha detto fra l'altro: •< Il 
lavoro instancabile e perseverante 
per le prossime elezioni polit icne 
comincia domani ». Ebbene — ha 
affermato con forza Natoli fra gli 
applnusj dei compagni — i7 nostro 
lavoro comincia oggi stesso, con 
questa riunione ohe non ha volu
to essere soltanto celebrativa ma 
di lavoro. Altre lotte ci attendono: 
ce lo insegna l'esperienza di questi 
giorni del Partito Comunista fran
cese (l'assemblea scatta in piedi 
plaudendo al compagno Duclos). 
Dobbiamo quindi essere preparati. 

ne, piU influenti ne l le masse de l 
popolo, dobbiamo saper continuare 
vittoriosamente la nostra marcia, 
difficile ma certa, verso la con
quista della maggioranza. 

Un nuovo uragano di applausi 
ha salutato la fine del rapporto 
del compagno Alto Natoli . 

U N A VOLTA TANTO.. . 

La Celere salva 
una donna dal i m a 

La parata militare 
stamane ai Fori Imperiali 

Stamane alle o ie 9 il Pretidetue 
della Repubblica, on. Einaudi, pas
serà Sn rivista le truppe, 

Dopo aver passato in rivista le 
truppe schierate. Il Presidente della 
Repubblica piendeià posto nella tri
buna d'onore e avrà Inizio, nella 
Via del Fori Imperiali, lo sviamento 
del reparti. 

l'er tutta la durata della rivista 
e della parata il pubblico non potrà 
fai e assegnamento sulle l inee auto-
fl'.ovìarie che transitano per Piazza 
Vene/ia. 

Una ragazza di venticinque anni ha 
tentato ieri notte di troncare la sua 
giovane esltenza, per motivi che non 
è stato ancora possibile approfondire. 

La giovane, ohe risponde al nome 
di Adriana Nunzi, domiciliata in via 
Poliziano 43, verso le 2 di notte ave
va lasciato la sua abitazione e si era 
diretta verso li fiume, che aveva 
raggluto all'altezza di Ponte Palatino, 
decisa a mettere in atto 11 folle pro
posito, determinato — comò ella 
stessa ha poi dichiarato al posto di 
polizia dell'ospedale — da dispiacer) 
familiari. Ed avrebbe Inevitabilmen
te trovato la morte nelle Infide acque 
del Tevere se, nel pressi del ponte, 
non si fosse trovata a passare In quel 
momento una pattuglia di agenti del
la «-Celere ». Costoro. Infatti, nota
vano immediatamente la ragaz
za per il suo aspetto sconvolto e lo. 
atteggiamento tutfaltro che normale: 
con 1 capelli scarmigliati e in preda 
ad una evidente agitazione, da al 
curii minuti percorreva in su e in 
giù un breve tratto del ponte, accan 
to alla spalletta, mentre 1 suol occhi 
fissavano come Ipnotizzati le acque 
vorticose del fiume. 

Ad un tratto, con uno scatto im
provviso, la ragazza si fermava e si 
accingeva a scavalcare 11 parapetto 
ciò che confermava negli agenti il 
cospetto che essi avevano nutrito sin 
dai primo n^ompnto Per questo essi 
vigliavano e non l'avevano persa 
d'occhio un Istante, cosicché riusci
vano ad afferrarla ne] momento in 
cui ella stava per spiccare 11 pauro

s o salto. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

A QUATTRO GIORNI DAI, DELITTO AL QUADRARCI 

Il parricida Conti si costituisce 
dopo aver assistito ai funerali 

Non ha chiesto ospitalità u nessuno e ha dormito all'addiaccio 

— Osjl l u r i l 2 gitt|Bo (lSi-212): S. Erv 
uio. 11 «ole «i tei» «il» i,'i9 e trinaci» 
JH« 30.3. 
— Bollitilo» 4ia»graiice.* No» diraouto. 
— Billtttiao BitmoUgitO: Temperatura ron.-
mt e masitmi di ieri: 13.8-27,3. Si prrvtxk 
tempo buono. Temperi ter» sitiiooiria. 
Visibile t ascoltatile 
—- Cintola: • Gli arrolloi non lolaco > al
l'Uba; • Duo addi di «periata • «ll'Aldt**. 
*atori«, Brucacelo. Moderois*iw., Palestriti» 
• Beale; • Signori ia carroti* « al l 'Aida' 
• Bandiera gialla. all'Arenala: • La forcata 
pietrificata . al Colonna; • J gaogater • »' 
Mwtrcipolidan; • r'»himen4 Jhrlurioo • «H'O-
d«jn: • Le wjaue d: P. d: Spigoa • al Bfr 
ma: « Ispettore .jHwrale . i l Truooo. 
Gite -

—,"»» «'•• '» Snaoti dal 19 fjujoo al ti 
luol.o è s l»u wgsfluial» dall'rxut. Pirteon 
tlle 7.15 e rientro alle 23,40. \ i* iu a B»r-
ce l i la . Valencia, Madrid, Utouaartv Siti-
jlia, Sarigoia e Valdepeou taiormuoai «I 
160.333. 
— OBI gita a Ornilo per il \2 a u w « « 
vUl» nryan.iiita dalle FT. ,Vs Parlwia «114 
K.I0 e r.toiro alte 22.50. Vtudita dei b:-
UI « ftt da cj ovvili prò*-ino a nerco'edi 11. 

Faste e trattenùsenti 
— Anici di Castel I. Asgalo: Ojai allo 17 45 
concerto «cale tua ì «oprarli An-jeJa RUHSÙOI 
ed Emanuela Ma-jgi. il tenore rVro Sa Meli1 

t il baiso Filiberto Pitoni K\ piano Laura 
fc'Bw di Maiirito» 

Lutto 
— Si è spento ieri il *:.|DOT \o.jelo Lor 
Uiunijaa» alti \cdo\a, j, suo l«j!.o Keoatn 
e a' t'-nj'.uaf tuli: le of.̂ lr*- (.nniJ-iJiv run 
doglianie. I funerali atranno Imujn ,ia-««~-
alle 10.30 parleodo dall'ati lai imt dill'estint'i 
n V a tmiu 5-' (Paria fi I nwxilinal 
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Disfunzioni sessuali 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Cr. Uff. Dr. C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 
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quanto il Salario, la D.C. è scesa 
da 12 mila a 6 mila voti, mentre 
noi s iamo saliti da 2 mila a oltre 
4 mila. Questi .. f enomeni . . si .sono 
riprodotti in maniera naturalmen
te più accentuata nei quartieri più 
popolari, quali C a m p i e l l i . Traste
vere, Esauilino, Trionfale e San 
Lorenzo dove prevale il ceto me
dio produttivo (artigiani, piccoli 
esercenti, botteeai. ecc . ) . 

Trenlacinque Comuni 
e il Consiglio provinciale 

' Ma l'aspetto più interessante di 
queste elezioni — ha proseguito 
Natoli — è forse quel lo che ri
guarda l'atteggiamento del le don
ne. Abbiamo potuto infatti notare 
i segni evidenti d i un largo spo
stamento di masse femminil i , le 
quali per la prima volta hanno 
detto NO alla democrazia cristia
na, ni prete e al terrorismo del 
peccato mortale (applausi): su un 
totale di 900 mila voti validi, c ir
ca 470 mila sono stati di donne; 
dej 285 mila voti andati alla D.C. 
è da calcolare che circa i due ter
zi siano di donne; vediamo allora 
che circa 285 mila donne hanno 
negato il proprio suffragio ai c le
ricali e a lmeno 230 mila lo hanno 
negato ai governativi . Conclusione: 
il 50 per cento delle donne ha vo
tato contro la D.C. e i suoi alleati. 

Osservando queste defezioni in 
massa de l io elettorato femmini le 
luogo per luogo — ha detto Na
toli — si perviene a conclusioni 
più interessanti: il 18 apri le la D . 
C riscosse alt iss ime percentuali d: 
voti (dal 30 al 45 per cento) ne l le 
borgate e l a quasi totalità di essi 
erano costituiti da voti femminil i ; 
ti 25 maggio 1« percentuali fono 
precioitatf al 18-20*/». Nei quartieri 
popolari è accaduto l o stesso: dal 

compagno Natoli ha espresso la 
speranza che ^i possa giungere nl
la costituzione dell'arrmiinistrazio-
ne provinciale sotto la guida de l le 
forze popolari. In seguito a questo 
grande successo e a questa effet 

A mezzogiorno di ieri si è co
stituito al dirigente de l la Div is io
ne di Polizia Giudiziaria del la 
Questura, Giuseppe Conti, il ver.U-
novenne impiegato del Catasto che 
c inque giorni fa uccise con c inque 
colpi di rivoltella il padre Terzo, 
nell'orto del la sua abitazione di via 
Cincinnati 15, al Q u a d r a r e 

Il Conti si è presentalo al pian
tone, in via S. Vitale, e gli ha 
chiesto di poter parlare con il com
missario. Quando l'agente gli ha 
chiesto per quale motivo vo l eva ê >-
ser ricevuto, egli si è l imitato a 
pronunziare il proprio nome. Poco 
dopo veniva ammesso alla presen
za de l dott . Marchetti, al quale il 
parricida rendeva la uà deposi
zione, 

« Ho ucciso perchè ero esaspe
rato dal le continue liti familiari, 
dalla incomprensione di mio pa
dre, dal la sua durezza, che molto 
spesso diveniva violenza ». ha de t 
to il Conti. 

Il g iovane ha poi dichiarato di 
non essersi costituito subito soltan
to perchè voleva essere presente ai 
funerali de l padre. Richiesto di co
me avesse trascorso i quattro gior
ni di latitanza egli ha precisato di 
non a v e r avuto, né di aver chiesto. 
o^jitalità ad alcuno. «. Ho girova
gato tutti questi giorni p e - la cit
tà. senza una meta, cercando sol
tanto di far passare ;1 tempo. T-3 
notte dormivo all 'addiaccio. . . 

Dopo qualche ora di permanen
za alla Questura Centralo il parri 

Uva vittoria, una pa i ' e dtj potere « d a è stato a s c i a t o alle carceri 
a Roma passerà per la prima volta 
sotto il controllo del popolo trip 
plausi) . Riferendosi alla conquista 
di 35 Comuni nella provincia. Na
toli ha poi notato c h e la maggio
ranza del le popolazioni della pro
vincia sono ora amministrale da 
i.oi (256.052 abitanti su 493 505) s 
the il viandante il quali1 si spinge 
sull'Appia per recarsi a Napoli. 
dalie porte del'a Capitn'e i n o a Ci
sterna ed oltre non incontra ormai 
che paesi sulle cui rocche sventola 
la bandiera dr ! lavorat<-r> «ap
plausi» • 

I comitati elettorali 
Concludendo, il compagno Na

ni Regina Coeli, a disposizione del 
l'aotor'tà l iuniziaria 

Gravissimo un fabbro 
investito da un tram 

Una raccapricciante sciagura stra
dale si è verificata ieri notte, poco 
s'oro le 23. in via Prenestina. Il fab
bro Ciro Chiodini, di 36 anni, abi
tante in via Ascoli Piceno 48. men
tre attraversava la strada, quasi al
l'altezza delle officine dell'ATAC. ve
niva investito da una vettura tran
viaria della linea « 13 » 

spiaggia di Levante, è stato colto da 
improvviso malore ed è annegato. 

Un alilo giovane di 15 anni, Vit
torio Cimlm. e annegato miseramenr 
te. verso le 17 di ieri, mentre si ba
gnava in uno stagno, formatosi in 
una cava di pietra abbandonata nei 
pressi di Tor di Quinto. Il ragazzo, 
colto da malessere, veniva sommerso 
dalle acque. 1 Vigili del Fuoco, ac
corsi sul posto poco dopo, hanno ten
tato di trarlo in secco prima con un 
rampone, non riuscendovi. Infine e 
stato necessario impiegare un som
mozzatore per poter ripescare il ca
davere dello sventurato ragazzo. 

Un'antira pianta abbattuta 
rei pressi di Via Ajaccio 

Ieri iera verso le ore 21 una gran 
de folla si era radunata tra via Ajac 
ciò e via Corsica, nei pressi di Corso 
Trieste, richiamata dall'abbattimento 

di una pianta eseguita da una im
presa di costruzioni edilizie. 

In quella zona erano rimasti due 
soli pini di altissimo fusto del molti 
esii.tenti fino a pochi anni fa. 

DI qui 11 raduno della folla e l'in
dignazione vivissima degli abitanti. 
1 quali si sono rivolti alla Questura 
per chiedere l'immediata cessazione 
dei lavori di abbattimento. Ma ora, 
purtroppo, di pino ne è rimasto uno 
solo 

Estesa a quattro giornali 
la querela contro la Questura 
I.a queicia contro la Questura, 

sporta dall'* Unità » per 11 contenuto 
diffamatorio di un suo comunicato 
nel nostri riguardi, è stata estesa 
al giornali « Il Tempo », « U secolo », 
« Il Momento » e « Il Popò o di Ro
ma » per aver essi pubblicato i! co
municato tn questione-

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Da gennaio Via Ripelta 
è sbarrata ai transito! 

Un tema doloroso: case — I danni di guerra 

•Mirr«»K 

ALFREDO STROM 
Cura indolore senza operazione 

VMI IRROI IM VKNK VARICOSE 
Ragadi - P.'aghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
iDreseo Piazz» del Popolo) 

l-let 61-929 Ore 8-20 - restivi £-13 

I M I ! lo ie 

DAVID STRUHI 
i«'t.ClAl.lSlrt 
Cara Indolore sema 
EMORROIDI VENE 

Ragadi - Piaghe -

UHKMAI'ULUOO 
operazione 
VARICOSE 
Idrocele 

VENEREE - PELLE _ SESSUALI 

Via (o la di Rienzo. 152 
Tei J4-S01 Ore S-ZO r e t t i v i g-14 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 
Ore 9 -13 e 16 - IH Festivi 10-12 

Informazioni gratuite 
•'•a' i clenza. .'> i s taz luuo 

Imminote al 

A P I T O I 
<L PROBLEMA «ARIPO . 
MOGLIE - A H A & W ? 
VISTO SOTTO UN NUOVO 
AUDACISSIMO ASPETTO. 

ADDIO 
I HARRIS 

Ut BUJWHiNG VERSIONE 

ANTMONVASQUITH 
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Sono sospese le tessere e le entrate 
di favore. 
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Imminente ai Cinema 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

VALLE DELLE 
AQUILE 

ze d a l l e p r i m e elezioni de l 2 giù- 40-51 , ,er cento de l 18 aprile, la 
gno a q u e l l e del 18 aprile , aveva
m o concluso col r i tenere che era 
possibile Éare ancor* altri passi in 

( 

Al compagno 
J. DUCLOS 

D. C. è scesa al 25-35 per cento; 
nei quartieri di centro altrettanto: 
dal 57-62 per cento al 27-38 per 
cento. 

In base ai risultati particolari 
del le borgate — ha det to Natoli — 
po«irtmo affermare che la cintura 
rossa di Rome è fiata saldata-
grazie all'eroico sforzo di tutti i 
compagni e all ' impostazione unita
ria della lotta dettata dalla Lista 
Cittadina, abbiamo guadagnato nel
l e borgate ancora 16 mila voti . 
consol idando posizioni già fortissi
m e e conquistando ovunque la 
maaaioranztt assoluta (applausi) , 
tnenfr* la D.C. l'ha perduta anche 
nei quartieri centrali. 

il dilagante malcontento 
Il compagno Natol i è quindi pas

sato a fare un'acuta disamina dei 
risultati m e n o buoni avuti in a l 
cuni quartieri p iù prettamente bor
ghesi t Mazzini, Ludovis i e Italia) 
e in a lcune zone de l la provincia 
(Guidonia, Anz io e Net tuno) . Que
sti risultati c i inducono ad appro
fondire il nostro e » m e e a rico
noscere di non aver saputo rica-

fcoceorso dal carabiniere Milano Glac 
chetti. della Stazione di Tor Sapien
za. veniva condotto all'ospedale San 
Giovanni e ricoverato in gravissime 

toli"ha posto l'accento-"'«uM'impor- «*"dl* l0n»- Le ruote della pesante 
... , : i_ _u_ 1 . . . . . . vettura st lanza nazionale che hanno assunto 
le elezioni a Roma: l'esperimento 
della Lista Cittadina è state l'esem
pio del la più ampia unione demo
cratica dopo i C.L.N. ed è Mata l?. 
p iù possente affermazione de l le 
forze democratiche a Roma e in 
provincia, che è valsa a conqui
stare persino e lement i di potere. 
Di fronte all 'avanzata nostra — 
ha detto Natoli — hanno diminui
to di mordente i brogli del clero, 
i discorsi elettorali del Pontefice, 
le .< esortazioni per il rinnovamen
to di Roma », gli abbaiamenti di 
Padre Lombardi, l e scomuniche, i 
peccati mortali, e la ma.ssxcia at
tività de i Comitati C i v i c . la quale 
per la prima volta è stata valida
mente ostacolata dalla vigilanza 
del popolo. In queste corui urloni. 
la vittoria riportata rappresenta la 
sconfitta più grave subita dall'anti
comunismo dal 18 apri le in poi e 
non è det to c h e da c iò possa sca
turire un nuovo corso della poli
tica italiana. Se e. sarà, noi ro
mani saremo fieri e orgogliosi di 
avervi avuto una parte di m e n t o . 
A noi romani, comunque, spetta 
ora il compito di riaccendere l'op
posizione costruttiva al Comune e 
forse d i amministrare la Provincia. 
di consolidare alla base le larghe 
al leanze suscitate in campagna e-
lettorale. di s tr ingere i legami fra 
le masse che hanno votato per la 
Lista Cittadina e coloro che 5ono 
stati e lett i ; trasformare i comitati 

corpo, 
gambe. 

sono infatti passate sul suo 
maciullandogli ambedue le 

Due giovani di 15 anni 
muoiono annegati 

(Jnm c inquantina di *««re«nti e 
commercianti della zona augustea 
ci invia una indlgnatteslma lettera 
sul e caso di via Rlpetta > « La via 
Rlpetta. essi scrivono, dal primi del 
gennaio scorso, nel tratto compreso 
tra la via Canova e la chiesa di San 
Rocco, é statu messa sossopra per 
la galleria sotterranea che deve ri
cevere 1 cavi di tutt i 1 servizi pub-
fclici (gas. acqua, teletom. elettri
cità) La ditta Tudint e Talenti ha 
terminato l lavori nel marzo scorso. 
ma ora è necessar o « n .-econdo 

Il poveretto, lotto di lavori erte vengono eseguiti 
con lentezza esasperante Vi sono 
solo 4 operai che fanno quello che 
possono La stampa aveva preavvi
sato che t lavori si sarebbero svolti 
in 20 giorni, ma sono passati ormai 
quattro mesi e se si continuerà d» 
questo passo occorreranno alti] roti
si perchè ta questione vertea ri
colta 

• Il tratl'co di via Ripelta re-U» 
cosi interrotto dalla piazza del Po
polo e quindi 1 veicoli si Incanala
no tutti per II Corso che ne risulta 
estremamente congestionato Inol
tre 1 negozianti delta zona sono 

Un ragazzo di circa 15 anni. Cesare 
Giampario. abitante in via Filippo 
Turati, alle 10,30 di ieri mattina, men
tre prendeva un bagno a Fiumicino. 
nello specchio d'acqua antistante la'adirati e preoccupati perchè questo 

vare tutto a possibi le dal la grave Jelettorali di quartiere in organismi 
T.SÌ che attanaglia fl corpo e l e t - j p e r la soluzione de i problemi di 
torale d * . Analogo approfondi-1 quei quartieri, nei quali siano 
mento — ha de t to Natol i — d o 
vremo farlo, senza peraltro dram
matizzare, sui rUultati ottenuti dal 
Movimento Socia le . Ciò significa 
che il d i lagante malcontento - a l i c i 
stato p u r o » d o v r à essere u l ter ior- j 
mente chiari to e trasformato in 
consapevole protesta politica (ap
p laus i ) . 

Passando a parlare dei risultati 
in orovincia (otto collegi conqui
stati in città su 15, e 12 su 15 in 
provincia; in complesso 22) , il 

sempre presenti i consiglieri del la 
Lista Cittadina; svi luppare con 
nuovo impulso il movimento del le 
Consulte Popolari; agitare e con-

IERI NOTTE IN VIA SATRICO 

Sfregio il r ivole in amore 
con un colpo d i temperino 

Accompagnato da due amici, Enzo in particolare, i motivi che hanno 

C O N V O C A Z I O N E E X T R A 
s u o n i l i SflTOiU stretairì» n 

tir I M I ssllt «•f««ti m i a i : 0SM-. »rt 
I l n « i d M . MUIT: s n 11,30 Inv
ìi**, * * « . litin-Bftrssrt. T*r»ifM?r»-
ra, Talaritiu. S. Ma . TnttccM, Mse-

lWto. 

Di Leghilo e Francesco D'Anna, si è 
presentato all'I ,30 di Ieri notte, al
l'ospedale S- Giovanni, il ventiquat
trenne Loreto Lucchetti, scalpellino 
marmista, abitante in piazza Zama 33. 

n giovane, che presentava una lun
ga ferita prodotta con arma da ta
glio alla guancia sinistra, dopo esser 
«tato medicato, veniva interrogato dal 
•ottufficUTe del posto di polizia del
l'ospedale. Egli dichiarava che poco 
prima, in via Satrlco. dinanzi al bar 
Conti, dove era disceso insieme ai 
cuoi due amici da un autobus della 
linea «90». era stato affrontato da 
un individuo — che conosce di vista. 
poiché abita nei pressi di casa sua — 
anch'esso disceso dallo stesso autobus 
insieme alla moglie e al figlio dodi
cenne. 

Secondo quanto il Lucchetti ha ri
ferito. tra 1 due s i sarebbe acceso un 
violento diverbio durante B quale Io 
(conosciuto, bt uno scatto d'Ira irre
frenabile, estraeva di tasca un tem
perino. vibrando un colpo contro II 
Lucchetti e sfregiandogli il volto. 
Mentre il Di Leginlo e il D'Anna si 
preoccupavano di soccorrere il loro 
amico, l'individuo ne approfittava per 
dileguarsi rapidamente, insieme alla 
moglie e si figlio 

< Ha agito per gelosia » ha d'chta-
rato il Lucchetti. Quali siano però, 

dato origine alla lite, non è ancora 
dato sapere. A tale scopo stanno svol
gendo le Indagini del caso I carabi
nieri della Stazione di S. Giovanni. II 
Lucchetti è stato ricoverato e giudi
cato guaribile in quindici giorni 

HIVCMto il M ptnt 
il (adirerei w stkMa 

Un macabro rinvenimento è stato 
fatto nel pomeriggio di ieri in loca
lità Ronciglione. nell'agro di Alba
no. Una contadina, mentre attingeva 
acqua in un pozzo, si avvedeva che 
un corpo umano galleggiava 

Avvertiti i carabinieri, di i l a poco 
veniva estratto il cadavere di un uo 
mo, identificato per 0 contadino tren
tenne Pio Bottoni, del luogo. Le in
dagini condotte dai carabinieri han
no accertato che lo sventurato ti era 
gettato nel pozzo 

n cadavere dell'uomo rinvenuto nel 
Tevere all'altezza della Maghana è 
•tato identificato Ieri. Si tratta del 
SSenne Antonio Pietrangeli, abitante 
In via Urbana. 

>Nf GIOVANILE 
• à i r n i ' : rospo**, ristati sUs 15.» * 
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etato di cose li danneggia in modo 
notevolissimo E di questo n e s s u n o 
si preoccupa. Al Comune non sanno 
dire nulla Certamente, egreg o cro
nista lei si renderà conto della giu
stezza delle proteste dei sottoscritti 
e vorrà intervenire in nostro luvore 
e a favore di tut ta la cittadinanza >. 

Cosa aggiungere a questa lettera? 
I fatti sono cosi evidenti, che non 
necessitano di pos t i l e Se non che 
essi dimostrano ancora u n a volta il 
disinteresse degli amministratori 
cittadini per le q> est'ont di Impor
tanza pubblica 

Case, tempre case. Aspettiamo con 
«.nsla 11 giorno in cui di questo ar
gomento si parlerà per rendere pub-
nuche cose liete e di buon auspicio 
per tutti Oggi ne parliamo ancor. 
una volta per esporre casi d o i o n » 
di tamiglie che con la casa hanti< 
perduto la tranquillità 

Un caso doloroso ci viene denun
ciato dal signor Giuseppa Massetti, 
sfratato con la moglie e due bimbi 
dall'appartamento di viale delle Mi
lizie. 96 < Volete sapere come ai e 
ridotta la mia famiglia? s scrive il ) 
«lgnoi àiezzetti € Eocene, ecco tut
to. Io sono andato al dormitorio 
pubblico per uomini di via del Fal
c a alla moglie, sempre a via del 
Falco dorme al reparto donne Uno 
oei miei due bambini vive a 8. Mi
chele e l'altro a a Agnese. Ho gi
rato mezzo mondo per evitare que-
stra tragedia, ma niente *la 'are. 
Sono andato al Comune, ma Inutil
mente Risultato: la mia famiglia, 
s i è efasciata Si tratta, forse, del
l'attuazione pratica del principio 
secondo il quale il partito che vin
s e le elezioni il 18 aprile Intendeva 
difendere l'Integrità della «ami-
glia?» 

La domanda dei signor Mescetti 
brucia come il fuoco e la dedichia
m o al s ignor Sindaco, d i e in quat
tro ann i di ammlnlstraaJone h a co 
strutto 9881 vanii 

JEAN* 

SIMONE VALERE 
*«r° d. GEORGES LACOMBE 

Spettacoli ore 1M3-1S-22. 

~*GGI a l C i n e m a 
Teatro fi fontane 

• S u l l o s c h e r m o • 

Una « Prima s. eccezionale per Roma 

CARTOUCHE 
IL BANDITO 

ROGER P I G A U L T — R E N E E D E V I L L E R S 

• 
Sulla scana 

Grande spettacolo di 
R I V I S T A 

n signor B i s — a » Olle—MiaI, abi
tante In via Porta Maggiora, «8. »em-
pre In tema di case, tocca l'argo
mento del risarcimento dal danni 
di guerra. In u n bombardamento 
di Orbetello il s ignor Cristallini, ol
tre • perdere la moglie • u n tiglio. 
ebbe distrutta la case, di «uà pro
prietà. « inol tra i la pratica ai Mi
nistero competente ne l 1845 e mi 
venne riconoaciuto, dopo un'accu
rata parlala, II diritto al rimborso 
per 700 mila lire. Ebbene, eono pas
sat i ormai 7 a n n i • sapete quanto 
h o potuto riecuotere? Solo 50 mila 
l i r e l s . 

RIUNIONI ACALI 
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La Juventus (battuta a Milano) è campione d'Italia 
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Matematicamente irraggiungibili i bianconeri torinesi - Napoli, Fiorentina e Lazio a pari punti a quota 40 

IL, A Z n O - M I I l L A ^ IL A 11 

Partita eli fine campionato 
ira i »»<l i a v o a i •. e gli azzurri laziali 
Le due reti segnate da Larsen e Greti • Superiorità dei romani 
nei primi 60' mentre i milanisti prevalgono nel "serrate,, finale 

MILAN: Hufton, bitvestii. l ognon , 
Zagatti; Aniiova^zl Glosso . Burini, 
Gren, Nordhitl. Liedhohn. t-iiguani. 

LAZIO- Sentimenti IV. Montanari. 
Malacarne, FUIIHAM, Albani l-uin, 
Puccinelli. Magrini, Antomotti. Lar-
->en. Sukru 

Arbitro- Liv frani di r o m i o 
leti: Laisen ai 0' Ciien ai '22' della 

ripresa 

Torniamo, m *ede di commento 
e di cronaca di questa Luzio-Mi
lan, ad un uurea e orinai famoso 
giudizio di Fulvio Bernardini sui 
campioni d'Italia Bernardini seri».- • cui•< 

quando hanno regnato e lianno 
messo DI più occasioni a repenta
glio la rete dt uno strano Buffon, 
che ha alternalo ottimi interventi 
a paperi- quasi incredibili II .*tii-
lun lui tentato puntate molto de 
Lise nel primo tempo ed ha mer
cato una superiorità almeno ter
ritoriale dal 15' della ripresa Imo 
alla mezzora Dopo Un ritorno, non 
troppo convinto però, della La:>'>, 
i rossoneri si tono aggiudicati wt-
tusimam»nte il finale, sfiorando ,1 
punteggio pieno. Ma sarebbe stai a 
una ingiustizia: il pareggio appa
re, in definitiva, il risultato più 

rum del calcio d'angolo, testa di 
Nordluil, miscliia furtosu davanti a 
Sentimenti IV, t-rv di Anuovazzi, 
respinto, tocco di Gren, rete. 

1 laziali protestano per un fallo 
di mano di Cren, ma Ln crani, che 
non ci e re essersi re^o conto di nul
la, dopo aver consultato il gtiardta-
/(/.. '', cmt vai idei Altro ijrosso pe
ncolo al 24'- Gren supera Mala-
carne . Saitimeuti IV Ì e spinge il 
£Ua tiro con mici manata; di poco 
Furiassi riesce a precedere Buri
ni n tre metri dalla rete. uue mi
nuti dopo punizione di s< concia dal 
limite contro la Lazio: Liedhohn 
dovrebbe toccare a Silvestri, inve-

' ce tira direttamente a lete. L'ir-
l'itro, naturalmenii; annulla. Do-
• •o mi ritorno della Lazio (Buffon, 
Silvestri e Tognon compiono i rro-

1 ri MI errori) il Milan riparte per 
ti , serrate... Non si aggiudica tie-
rò che un angolo, al 44'- batte Fi'-
guani, tocca Burini, respinge Fitto 
di ginocchio, raccoglie Gren, tr-i-
ccrìa . riprende Liedholni e Àlzant 
respinge di testa, proprio sulla li

nea della porta, mentre Sentimen
ti IV era già battuto. 

La jolla fischia non si sa bene 
clu. Forse è proprio stanca, anele 
la jolla. di questo campionato in
terminabile. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

Spagna - Irlanda 6 - 0 
> MADRID, I — La nazionale di cal
cio spagnola ha travolto oggi sotto 
una \alanga di reti la nazionale Ir
landese allo stadio Chamartin, ine
renti circa 80.000 spettatori. 

Dopo a\er chiuso in vantaggio per 
quattro a zero il primo tempo, la 
Spagna ha continuato a dominare 
anche nella ripresa segnando altre 
due reti e vincendo cosi l'incontro 

Svizzera-Turchia 5-1 
ANKARA. 1 — La Svizzera ha bat

tuto la Turchia per cinque a uno in 
un incontro internazionale di calcio 
qui svoltosi oggi. 

IL GRANDE CUORE HA AVUTO RAGIONE DELLA TECNICA 

Un Livorno fiammeggiante d'entusiasmo 
batte la Roma in "zona Cesarmi,, per 1 a 0 

11 goal è stato segnato al 43 minuto da Ghezzani, ma già in precedenza gli amaranto ave
vano dimostrato di poter vincere la gara - La gran partita giocata dalla difesa giallo-rossa 

ROMA: Albani; Klianl. Bortoletto, 
Trerè; Acconcici, venturi ; Galli, Pe-
nssinotto, nettini, Anderson. Sundq-
wist 

LIVORNO Chollini, Si ufo ut i, Ber-
tani. Salvador; l \aldl . Moretti; Ca
talano Cardimi ci he / /ani . Peterson, 
Baiasti a 

Arbitro- M » Piemonte Ci Montai-
cono 

Riti i*iie//am al 43' del secondo 
tempo 

A'ofc. incidenti involontari a Mo* 
retti al 19" del primo tempo, e a Chel-
llni al 14' della ripresa. 

(Dal nostro inviato spedalo) 

LIVORNO. 1 — Mancavano due 
minuti alla line della partita e la 
lolla ormai ia-«scgnati>, si a>ppre&tu-
va ud uscite; deludi i partigiani del
la squadra toscana. t>eieni numerosi 
romani predenti allo stadio.... non 
tanto per il n&ultuto di Livorno, 
quanto per quello di Bie-schi che le 
bohte radiole tascabili avevano già 
comunicato. Ad un tratto, da una 
contusa « / ione botto la porta della 

Roma, al e fatto luce Ghezzani — 
un livornese purosangue, che ha get
tato nella lotta tut te le sue ene ig le 
e ricorse — ha carpito il pallone e, 
prima che Ellanl o Tre Re uccorrent' 
gli chiudessero lo specchio della rete, 
lia lasciato partire u n bolido dal bas»-
t.o verso l'alto che si è insaccato ine-
borabllniente: goal! 

Un grido Immenso ha scosso lo sta
dio: «Vittoria. . Vittoria...». La gen
te sembrava impazzita: urlava, gii-
duvu. si abbracciava, in uno sventolio 
frenetico di bandierine amuranto: 
«Vlttona. . . Vittoria!». K sul campo 
ocene di entusiasmo indescrivibile: 
1 ragazzi del Livorno s e c c a v a n o sal
ti scimmieschi, s i rincorrevano, hi 
abbracciavano Ano a rotolare In ter
ra. «Vittoria. . Vittoria!». 1/Arden
za e ia un grido solo. Un grido di 
gioia, di entusiasmo, ma soprattutto 
di sperair/a. Si. perchè oggi il Livor
no. la vecchia Unione Sportiva, può 
continuare ancora a sperare di ri
manere in B, nella serie cadetta. 

La Roma e cudutu cosi, inaspet
tatamente, mentro già si apprestava 
a teigersl il sudore ed a i (entrare 

Un grande Lorenzi guida 1 Inter 
alla vittoria per 3 2 sulla Juventus 

Nessuno straniero era presente fra i nerazzurri — Parola è ancora Vombra di sé stesso 

t-rcii !i.t pareggiato e corre verso Xordi'.il per l'abbi.u .10 di rito. 
.Sentimenti IV, mentre Malacarne è a (erra, si avvia verso l'arbitro 

per invocare l'irregolarità del goal milanista 

se, tra lo scandalo dei giornalisti 
nu'anvsi ed miche roimm.,' che il 
Milan palesava, in ultima analisi, 
un gioco •< antiquato *, senza g:an-
dt idee. Poi i rossoneri vinsero un 
campionato e parve eh,, quel giù 
dizio del grande tecnico romano 
fosse per la meno avventalo. A 
lungo andare, invece, è *iato di-
viostrato che Bernardini aveva ra
gione, che il au0 giudizio coglieva 
veramente l'essenziale delia sqna-
dra di Basini e di Czezler. / / Mi
teni ha UH gioco antiquato e non 
ha grandi idee, non è sulla linea 
del gioco moderno, del gioco delle 
migliori squadre inglesi, pei esem 
pio, o sovietiche, un gioco che rci'-
presenta il w i o n plus ultra» adii 
razionalità, dell'eleganza, della ma 
turità. 

Il gioco « antiquato >. del Mtlun 
è venuto fuori anche oggi, nel con
fronto con una Lazio che ha gio 
rato Un po' al di -sotto del rei-.di-
mento normale, e quindi non prò 
prin una partita irresistibile 

Primo tempo lazia le 
i4bbicimo detto che la Lazio è 

stata al di sotto del suo rendimen
to normale. Una Lazio tipo Bolo
gna avrebbe sconfitto senza remis
sione il Mi la 11 odierno. Alcuni la
ziali come Furiassi. Larsen. An-
tontotti, lo stesso Sukru hanno 
fatto un'ottima partita: ma non ha 
girato alla perfezione, per lunghi 
tratti, quel congegno poco appci't-
scente, ma spesso decisivo per la 
Lazio, che è la mediana. Alzani e 
Fuin hanno avuto degli sprazzi, 
nel primo tempo, via poi sono ca
lati, hanno commesso errori mar
chiani e nel lavoro di rifornimento 

Lo battute iniziali sono prive di 
significato II gioco stagna a inaiti 
campo. Il primo pericolo per-il 
Milan si crea al 5': un'apertura di 
Magrini mette Puccinelli ni con
dizione di avvicinarci fino a quat
tro-cinque metri da Buffon, i;<" il 
Mio tiro sfiora ti montante e M 
perde nel fondo. La Lazio insirtc 
e la difesa del Milan è in difficol
tà: sia. Silvestri clu- il debuttante 
Zagatti (elle non e certo un... Cor
radi!) non riescono a contenere 
Puccinelli e Sukru che ti scambia
no frequentemente di poMo. 

Il Miian si svincola dall'off'n-
stva laziale, fruisce di un calcio di 
angolo al C. e all'S' Nordhal DUO 
piazzare, in p-eiia corsa, un l:>o 
fulmineo che Setittnientt IV para 
con disinvoltura. Ma la sfuriato 'lei 
milanesi dura poco: gli svedesi ten
dono continuamente ad avvicinar
si fra dt loro, ad affollare restretti 
spazi davanti l'area e 1 difendili 
laziali hanno buon gioco con re
lativa facilita. Un altro angolo con
tro la Lazio, poi Sukru parte lun
ga la linea laterale, scarta due rot
te Annovazzt e Silvestri 1 invenuto 
veloce, ma viene sgambettato enfo 
l'area Gran fischiata del pubblio 
mentre LiVeram resvi -ntijo come 
un pesce. Sukru e ancora lancia
to, un minuto dopo, verro la «rie 
ma l'arbitro lo ferma iter un ino 
rigioca molto discutibile Al 26 
Nordhal ha una palla da rete "ia 
preferisce allungare n t ngnaill 

smarcino- l'ala rin:strn spreca l'oc
casione VoU> e/. Buffon su calcio 
d'angolo Intinto • da Puccinelli ut 
12'. bella ui .oin di Larsen al 36' 
e, su corta rimessa di Buffon. An-
tonifitu raccoglie, scarta netto To-

1NTLR: Gtie/zi, Blanois, Giovanni-
ni, Giaconiaz/i . fattoi: . Neri, Ar
mano Broc<;i!.i. Lorenzi Miglioh, 

ì Savioni. 
JUVEXTL'b: Vio.a, Uertuccei:i. 

P.t:o!a. Colludi . Mari. Piccinini; 
Muccineill, Boniperti, Vivo'o. John 
Hari^en, Praest 

ARBITRO: Agnolin di J*H«sano 
del Grappa 

Reti- Bioccoli al 10' e Armano al 
30' del primo tempo; Lorenzi al Ifl\ 
Bomperti a! '22' e John Hanr>on al 
28' dei'a npreea 

(Dai nostro inviato sp*«i«l«) 
MILANO. I — E difficile e,iocave 

con gran buona vogHa quando i>i è 
primi in 'classifica con ut grande 
bcarto di punti e fa caldo che •») 
siila stando tenni : Iti Juventus bu 
mCO!ii]:icali) la partita quoti di n:li-
lavoglia. con .ente-z/a. • l'avrebbe 
continuata coni per tutti 1 novanta 
minuti di giuoco, s e queTlndiaVO-
luto Loreiv/i :io:i a\e*>ee »>cotì»o e 
fatto oer:cchiola.re ii dispositivo di 
-:curo/.M juventino , 

La Juventus, w a evidente, cre
deva di passare una comoda dome
nica. invece non « s tato eosl, • solo 
la fortuna e un errore dell'arbitro 
1 hanno salvato da una clamorosa 
sconfitta. A un certo punto, quan
do il distacco'era di tre reti. 1 biatn-
coneri hanno» tentalo di fare mac-sa 
e di efondare., ma l'Inter, oggi «enza 
stranieri, ha tenuto «luro e non ha 
}>ermesso che i forti avverea.fi la 
raggiungeocero 

I: migliore 111 campo è otato Lo
renzi c h e da eolo h a dato intelli
genza. incisività e forza alla prima 
linea Interista e in alcune azioni 
hu saputo bpiuzzare completamente 
tutta la difesa bianconera con le 
m e guizzanti e inaspettate serpen
tine. con -r. huo cdribl ing» aiuco-
pato. che sempre sorprende l'av
versario; contro di lui ci voleva un 
tipo più decido di Parola che. e«-
c-endo da i>oco ritornato in squadra 
non è ancora sicuro di *>e stendo 
ed ha i rifleecsi un po' lenti G i o 
vnnnini per tutta IH partita ha bloc
cato Vlvolo che inuti lmente bi e ln-

tostaidito in tinte e controtinte. pone batte r.ulUt schiena di Parola, 
I*i Juventus si schiera pifiramon-lo torna a Lorenzi: altro tiro che 

te a!Ui metà del campo e l'Inter ei 
spinge immediatamente all'attacco 
con se t te uomini; i difensori juven
t ini rimandano a casaccio e ne 
approfittano gli avversari per au
mentare la pressione. All'ottavo BJa-
non che si è portato in area di l ico
re Jurentina da dieci metri stanga 
una cannonata i n porta, un tiro 
fortissimo a settanta centimetri da 
terni che Viola para a palme aper
te Al decimo Lorenzi con un con
tropasso e uno scatto repenti-10 f.u-
pera Parola e dal centro fila verso 
la bandierina del corner, s i volta 
di colpo e tira in rete molto fotte. 
Lei palla batte sul la traversa, ritor
na ln campo e IMI Uè «»ul petto di 
Migiioll a un metro dalla porta, 
va a Broccinl che è 11 vicino e che. 
con u n leggero tocco, la mette in 
rete, mentre Viola, spostato a sini
stra. non fa a tempo a buttarsi 

Al 33' Lorenzi, sempre lui. dono 
aver passato Piccinini. Mari e Cor
radi. tira da venti metri e 11 pai-

LA XXXV GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE «ol » 

Predominio del "fattore campo» 
Solo tre punti alle squadre ospiti 

Torino » Fiorentina 2 - 0 
'I OMINO H-'iiuii >. GidVà, N»y. 

Ka:uit.. C I I . . I Ì ( ! 0 pc/z: . Vicsnotto, 
Hya.inaiuOii. F or.o Oi^tiniannaro, 
Cai*pe.'.ezC. 

FIORENTINA. Cosl-iglio'rf; Magni
li.. Rosetta. Cervato: Chiappeils. 
Magli, Vita'. Pando.fìn: Roosem-
'mrt». Ekiier, Lefter. 

Vrbitro: De Leo di Mesti* 
Ret:: Hyalmar.sson <ngore) i : 

del pr.mo temoo Carapor.e^c a 
deì'a rim«»~a 

Jnnda. Rcnlca, Alberico. Pe^aola 
ATALANTA: Albani, Rota. Garlbo!-

di. Roncoli, S. J. Hansen. Angelerl, 
Brugoia, Santagostino. Jeppson, L. 
Soerensen. Cergoli. 

j-trbitro; Tassinl di Veio:ia 
Reti: Feccia al 16" del prln-o tempo; 

Pcsao'rt al 35' della ripresa 

Bologna-Palermo 0 - 0 

tcn « o m o come Ftifn ha sbagliato-^nnon allunga a Puccinelli. che sua 
i passaggi, molte vite, di dieci o 
d; quindici metri... Malacarne, da\ 
parte sua, non è uscito sconfit* i 
cfciJ duci lo con Nordhal e ha su
perato anche il confronto diretto 
con Tognon, apparto affaticato e 
r.trnte costruttivo. 

La partita non ha regalalo nul-
in di eccezionale agli spettator» 
Qualche emozione, qualche mo
mento di gioco serrato, qualche 'li
tro di... intensa e furiosa rabbia 
contro l'arbitro — disattento, f i . i -
rt forma e impreciso, anche lu: — 
ma niente di più. E dire che in 
campo c'erano quindici uomini su 
rcntidue che avevano giocato nel
le squadre nazionali det loro pa*--
se... 

Il primo tempo e staio delta IJI 
ZIO: una superiorità, la sua, noi-
continua e schiciccwinfe ma ab
bastanza evidente, insistente Gli 
azzurri hanno prevalso anche net 
primo quarto d'ora della riprx fi, 

ira alto 

819 mila lire ai « 15 » 
4? mila lire ai « 12 » 

La Direttone de l Totocalcio co 
munica che il Monte-Bremi del 
concorso pronostici p e r qaes ta se t 
t imana è dì ffre Stt.C47.M2- La c o 
lonna vincente: X 1 1; X 1 1; 1 X 1; 
1 1 1 X. 

I giocatori che hanno totalhutato 
punti 13, sono 173. al qnali spetterà 
la s e n a * di l ire l l t . t M circa; que l 
li to ta l inant i punti 12. sono stati 
f*n i quali r ire»rr*nna L. -i" 018 
f i " * 

del iiriuio tenii'o 
rotea.; rji l'ai la evo-. 
•niin. fottuto da 
punto òri calcio 

V IMr.lf 
vede il .Milli*: ; 
si nuadatjn>i un 
Gren quas. àc~ 
d'angolo. Il • m e ;ns.<I'«-'o < Sen
timenti IV w salvi brttnndo col 
pugno tn].ri in fa' rr^n 

Il gol dei milanisti 
Fasi cr i ci i iilliii:-' '!• / i r-.iire-

:'i Tiro al volo d> Xordhai, da mol
to lontano al 1'. Iti Inizio rispo'iC^ 
subito cori un forte tiro di Migri-
ni. Annovazzi la campanili, Zanna
li ha brutti momenti, J>i.'re*fM e 
Toc/non vengono tagliati («ori im<! 
to spesso da Antomotti e Sukru. Al 
6' la rete Icziale arriva, logica e 
altera Fuin allunga a parabo..i a 
Puccinelli lanciato in arei. Bui) n 
f s ta nell tesola, t iro di - Pucci - , 
Buffon non ferma, Larse i in cors i 
infila Poco dopo Buffon n - ven
dica ~ ttrando una rimessa sulla 
macchina da presa piazzata ai bor
di del campo... Al 13' Uro da lon
tano dt Alzaia, molto pericoloso 
Angolo ancora contro il Milan al 
16", occasione d'oro svr*cata mala
mente da Puccinelli. Sembra che il 
Milan sia davvero spacciato ma è 
proprio qui, invece, che i mediani 
laziali calano di tono, e Larsen non 
ha p iù la lucentezza e -la riserva 
di fiato del primo tempo . Al 21' 
punizione dal l imite contro la La-
rio. il Milan MI è risveglialo_ an
che se gioca spesso a casaccio e 
con non molta r o n r i n n o n e . .41 22', 
' * ' ' • ; r •-! In t c u n , !nn,nj rim **-
V (ti I r l l ir. _ * l,ii, ,•,! li 

W 1 PALERMO: Berlocchi, Giaro.i. Mar
io- j rhetU, BoTdi. Bullcnt. De Grandi. Ml-

jcheloni. Martini. Wyepaldc. Bronee, 
Gi mona 

BOLOGNA: Boccardi. Giov.«nnini, 
! Mezzadri. Ballacci, Pilmark. Jenssen, 
Cervellati. Bomicchi. Gritti. Campa-

COMO: Ca;drf2.: Bonidrd:. Quadri. | cìli, Fi'iput. 

Como -legnaf» 3 - 0 

Pedrocn; Bergamaschi. P:nardi; Cat- | 
ta<ieo, Turconi, Baidxii, d o v e t t i , 
Chiandi. [ 

LEGNANO. Lexicon.; Ast.. Tubaro. i 
Cuscela: Colpo. Lupi; Sassi, Mazza.} 
E.defial'. Palmer. Mozrunbani- j 

Armtro: Corallo di Lece»» 
Rct:- 2 tempo: Baldini al 2s". Gì 

\ c : : « v Cattaneo al 38'. 

ArbitrO; Cartel di Firenze 

Pro Patria• Triestina 2 - 2 
PRO PATRI \ Ubold:; Trav.a, Do

nati; Settembnni. Fossati, Mariln-j 
Hof!:nJ. Sar.'o. La Rosa. Guamleri . 
ro:o 

TRIESTINA- N'tician; BeUonl, Zor-
r.:t\; G:ar-n:o:. Mar:uzza. Ciccarci.1; 
BO-co o Cur:. Ispiro. Pctagri". De 
Vito 

Aroitro Oriand:n: di Roma Spet
tato:.: 5 m'.'a: Tempo buono 

Marcatori: prwno t«*npo: ti' De 
V:*o: 37 Guamier:; secondo tempo: 
1 Hos ^-5: 23" De V:to 

Udinese-Ucdiese 2 0 
UDINESE: ' Brandolin. ZorzJ. Feru-

glio. Travagini; Moro, Sniderò; Ma

riani. Ploeger, Daini. Soeie.\sen, Ri
naldi. 

LUCCHESE: De Fazio. Maestrelll. 
Greco, DeDU'Innocentl; Colberg. Scar
pato; Lucchesi. Parodi. Frandscn. Ton-
todonati. Nuoto. 

Arbitro; Gemini di Roma. 
Reff: Rinaldi al 23* de! primo tem

po; Darin al 22* della ripresa. 

Padova-Sampdoria 2 - 1 
PADOVA: Romano. Lazzarlnl, Gan

ze r. Fuchs; Bcraldo. Mate; Meronl, 
Sperotto. Martegani. Novello, P n m e -
chL 

SAMPDORIA: Moro. Ballico, Fom-
met. PodestJ; Oppezzo. Bergamo; Lu
cent fnl. Basreto. Lorenzo. Gel. Sab-
batella. 

Arbitro; Mardiettl di Milano. 
Reti; Prunccchi al 35* e al 43' del 

primo tempo; Lucentini al 2' della 
ripresa. 

fischia sul la truvema; al '29 la Juve 
s i s lancia in avanti e Praest dopo 
uno scambio con Hansen tira m 
coi-sa fortit>cimo da t ienta metri e 
la palla passa a u n dito dal mon
tante destro. Subito /Ivrìor ribatte 
P con Lorenzi in testa e di nuovo 
sotto aien avversaria, la Palla e u 
Parola cne lancia lunyo, ripronde 
Migliali elio passa ad Armano a si
nistra, Armano s i sposil i al centro, 
nessuno lo carica o lui, douo un at> 
t:mo di riflessione da trenta m e n i 
tira fortissimo ln porta: la sfera 
piega la maino destra e en tr i :T 
porta 

Nella ripresa la Juventus vuole 
rimontare e imbastisco alcuno belle 
azioni; ma non ha ancora trovato 
il s u o ritmo e non lo ritroverà per 
tutta la partita. 

A! 16' Lorenzi conduce da metà 
campo u n a lunga azione che porta 
la palla al l imite dell'area juventl-
lai; qui passa la palla a Broccinl 
e scatta in avanti; Broccinl subi to 
gli ulza la palla o Lorenzi da d u e 
metri la caccia l n rete: s iamo tre 
a zero. La J u v e n t u s accusa i l colpo 
0 diventa nervosa, h a parso la s u a 
tranquillità e gli scontri s i fanno 
duri e astiosi 

Al 22' da venti metri s i tira un 
calcio di punizione contro l'Inter; 
John Hansen tocca la palla a Boni 
che stocca in reto: questa volta il 
tiro è g iuto e la palla 6i infila nel
l'angolo destro del la porta: u n tiro 
imparabile Sei minut i dopo la s i 
tuazione analoga: Giacomazzl ha 
caricato rudemente Bonipertl e l'ar
bitro concede la punizione: mentre 
l'arbitro rimprovera Glacomazzi e 

1 giocatori e tanno ascoltando il &uo 
discorso John Hansen tocca la palla 
a Piccinini, che gliela ritorna, e 
John tira una cannonata e u per 
g iù neli os tesso posto dove era 
andata quella di Bonipertl: rete; 
gl i interisti s i affollano attorno al
l'arbitro che Inspiegabilmente con
cede la rete 

Adesso r.a partita s i punteggia 
di scorrettezze e i nerazzurri di
fendono con I denti il piccolo 
scarto 

Ghez/1 i*ira d u e tiri difficilissi
mi : u n o a! volo da quindici metri 
di Bonipertl nell'angolo detro e poi 
al 44' una stangata da cinque- me
tri di Praest La partita s ! chiude 
con %:i evviva della folla 

MARTIN 

negli spogliatoi. Un colpo à freddo 
che ha messo k.o. i giallo rossi all'ul
timo tound, (piando ormai era im
possibile la rimonta. E' però vero 
che la sconfitta della Romu era nel
l'aria fin dall'inizio dell'incontro, da 
quando cioè si ù visto lo spirito, lq 
volontà, il cuora che i ragazzi in 
maglia bianca — per dovere di ospl. 
talitA — profondevano nella gara 
senza un attimo di sosta, di riposo: 
uno spettacolo commovente. 

I ragazzi del Livorno, spronati dal
l'incitamento calmo. Insistente di 
una folla generosa, hanno lottato 
con il cuore in mano, con capar* 
bietà, con puntiglio. L'incubo della 
retrocessione ha fornito loro una ri
serva di flato Inesauribile, un corag
gio da leoni, ed una costanza da cer
tos ini; pronti s u tutte lo palle, guiz
zanti nell'anticipo, tenaci nel «. ta
ckle », cocciuti nel cercare 11 goal 
della salvezza — o per lo meno del
la speranza — hanno entusiasmato e 
commosso. Alla fino dell'incontro, 11 
pubblico piangeva; gioia mista a etizr 
za: «Ah, se giocassero sempre cosi. 
altro ohe lotta per la salvezza I ». E. 
in verità, vi confessiamo di aver visto 
poche squadre giocare con 11 ritmo, 
la velocita e la costanza del Livor
no di oggi. 

Un giudizio sugli amaranto? Me
glio non durlo: sarebbe ingiusto. Og
gi è piaciuta una squadra; da Ohei-
llni. sceso in campo malandato per 
un vecchio malanno, all'estrema si
nistra Balestra, u n ragazzo grezzo 
ma .pronto e guizzante come u n de
monio; da Ghezzani a Simonti, ! 
due livornesi della compagine; da 
C'ardonl a Petersen, a Ivuldi. a Mo
retti. a Bertani. tutti sono stati 
bravi. 

Facce scine in campo giallorosso: 
lu sconfitta non se l'aspettuvu pro
prio nessuno. E" giunta come una 
mazzata a elei sereno, a far ripren
dere la danza tormentosa del dubbio. 
Onestiqnente. la squadra oggi ha de
luso e se il passivo è limitato ed u n 
solo goul, questo non è merito del 
complesso, ma del quattro uomini 
della retroguardia che hanno sal
vato il salvabile, compiendo mira
coli a ripetizione. 

Albani, Ellanl, Bortoletto e Tre Re 
sono stati grandi e meritano ogni 
elogio. I tre terzini hanno faticato 
come negri dall'inizio alln fine, per 

contenere, arginare, spezzare, di
struggere le tramo degli avanti a-
maranto che s i susseguivano l'una 
dietro l'altra senza lasciare il tem
po di respirare; tempisti, Autorevoli, 
con una calma che meravigliava e 
innervosivo gl i avversari, hanno te
nuto il campo con autorità alno alla 
fine e dopo 11 goal, loro, 1 terzini, 
spinti dalla loro fede e dal loro at - ( 
tuccamento alla squadra, sono balza
ti avanti nell'ultimo vano tentativo 
di ristabilire l'equilibrio. 

Opaca ed incerta la mediana. Ven
turi è apparso giù di corda, senza 
il mordente delle altre volto, men
tro Acconcia, c h e aveva dinanzi a 
BÒ il « vuoto » creato dall lnesleten-
te Periasinotto, è naufragato nel va
no Bforzo di ristabilire 1 contattL 

L'attacco è stato ancora u n a volta 
il male maggiore. I cinque uomini 
allineati da Vianl hanno disputato 
una partita fredda, senza entusia
smo, senza quella foga che u n a gara 
come quella odierna richiedeva. Non 
Bono riusciti a legare una sola volta, 
non sono riusciti ad imbastire una 
azione degna di questo nome, n o a 
sono riusciti ad imrpegnare seriamen
te OhellinL Tardi, pigri, battuti re
golarmente sul lo scatto e sulla velo
cità dal ragazzi del Livorno, sem
bravano dei distratti spettatori, ca
pitati chi sa per quale strana ra
gione ln mezzo al campo. 

Forse Vianl avrà avuto u n a sua 
ragione segreta, • m a perchè far gio
care a uomini notoriamente freddi 
come Anderson e Sundqvlst, una par
tita da combattimento come quella 
che era In programma oggi all'Ar
denza? Forse Vianl avrà avuto una 
sua ragione segreta, ma perchè fas 
giocare u n Perissinotto stanco e sfi
duciato. mentre era pronto u n o Zec
ca, confusionario e pasticcione quaiw 
to si vuole, m a uomo da match cai* 
do, che può risolvere talvolta lncom 
tri di questo genere? I quesiti re» 
stano aperti... a tut t i gli uomini d i 
buona volontà. Già, se c'è qualcuno 
che potrìi risolverli; noi ci abbiamo 
rinunciato. 

Ed ora ecco la cronaca, una ere» 
naca nella quale non c'è 11 racconta 
di cose pregevoli, n o n Co 11 timbra 
serio della tecnica, ma l'impronta 
marcata e possente di u n giuoco ma
schio, duro m a non cattivo e unti 
insegna: la generosità. 

I novanta minuti 
di gioco generoso 
Fra gli spettatori, larghe macchie 

grige: sono i soldati romani di s tan
za a Livorno che urlano come... 
soldati in libera uscita. Atmosfe
ra tesa: il pubblico è caldo e 
le bandierine di carta amaranto fio
riscono in numero impressionante. 

Via: batte la palla 11 Livorno, m a 
la Roma tronca subito l'azione, s i 
lancia in avanti. Nulla di fatto. Il 
gioco ristagna a metà campo per 
u n tratto, poi al 2' u n bell'allungo 
di Bertani v iene troncato da Alba
ni che esce prontamente suU'accor-
rento Petersen. Il Livorno comincia 
a prendere confidenza con l'avver
sario e Incitato dalla folla che gri
da e ale Unione >. s i instal la in 
area avversaria. Al 3' Simonti, libe
ro, al lunga: raccoglie la palla Ghez
zani che pronto traversa a Cordoni, 
ma li tiro di quest'ultimo va fuori 
di molto. Subito dopo, il primo 
«corner», che resta infruttuoso, e 
poi u n a punizione per fallo di Ella
nl s u Balestra con lo s tes so risul
tato 

La Roma si scuote e al 5' Perissi
notto dopo una lunga galoppata a 
metà campo, traversa a Sudqvlat 
che tira, ma sbaglia nettamente 11 
bersaglio I plallorossl cincischiano 
troppo a metà campo e la mediana 
avversaria — in gran giornata — 
ha facilmente ragione nel distrug
gere le trame offensive Al 10", bri
vido per 1 giallorossi: Ghezzani, 
spostato sulla destra, supera Bor
toletto e traversa prontamente a 
Petersen; Il danese raccoglie, fa u n 
palo di passi e poi improvvisamen
te, uà fuori area, lascia partire u n 
bolide secco II pubblico grida 
a goal » ma Albani si lancia In tuf-

Napoli-Spai 2 - 1 
NAPOLI C«a.-i. De-frati. Vir.ey. 

Conrasci; Grarr.ag.ia. Granata; Mike. 
Formentln. Astorrt. Amadei, Tode-
tehini-

SPAL: Bugatti. Lucent, Macchi. Car
lini: Emiliani. NestI: Marnili . Colom
bi. Bu'lcr.t. Eennikc. Fontanesl. 

Arbitro. Pieri di Trieste 
Reti; Al 30' Builent. • ! 96' Amadei; 

nel secondo tempo a! 44' autorete di 
Marchi 

Novara A t a M a 2 - 0 
Nt lVVRA Corchi . 

i i J t 4 •• - I . i l i »• 
Co ii^«-i M«i ina 

l u i >< 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risaltati della XXXV giornata 
seme A 

'Novara-AUUnta 
'Toriae-Fiorentina 
* Inter-Javentns 
* Como-Legnann 
'Udinese-Lacche»? 
'Lazìo-Milan 
* Betlosna- Palermo 
* Padova-Sampderia 
* Napoli.Spai 
*Prt» Patria-Triestina 

2-ff 
2-» 
3>« 
2-t 
Z-9 
1-1 
•-4) 
2-1 
2-1 
2-2 

seme B 
"•teg-giana-Brescia 
'GetMB-Metniaa 
Medena-*PiembÌno 
*LÌTorno-Koma 
8alermita**-*MarM>tto 
'Cataaia-Stabia 
'Monza-Treviso 
'FanrnUa-Venezia 
3 Siracusa-Verona 
* Pisa- Vicenza (disput. sabato) 

t - t 
3-1 
I-I 
1-t 
1-a 
4-2 
1-t 
I - l 
• - • 
t - t 

Le partite ii t-meiica p ress i» 
seme A 

Udinese . BoftOfBa; Lucchese -
Conto; r a d a r » - Inter; Spai -
Lari»; f i orent ina • Napoli; J « -
v e a t a s . Novara; MIlaa-Falera*»; 

• Fra Patria; Lcgaa-
Terrno; Ata lanU-Tries tma 

seme • 
- Catania; Reggiana • 

G e a a a ; V e r o a a - Livorno; P i e m -
bhto . Marsattp; Moderna - M e i -
anta; F a a f a l l a - M o s c a ; Stabia. -
Pisa; Venez ia - Sa l era i ta sa ; Srra-
caaa - T r e v i s o ; B m c i a - Vicenza 

Condannati il Paiova e il Bologna? 
SCRIC A 

Juventus 
Milan 
Inter 
Napoli 
Fiorentina 
Lazio 
Novara 
Sampdoria 
Pro Patria 
Spai 
Palermo 
Torino 
Cam» 
Triestina 
Udinese 
Lnecbese 
AtalaaU 
Bologna 
Padova 
Legnano 

Vi 21 7 4 93 53 55 
35 1» 12 5 7t 38 4S 
35 2t • t 78 41 46 
35 16 8 11 58 38 4t 
35 16 8 11 49 • • 4t 
35 14 13 S M 44 «8 
35 15 I U S 7 U H 
35 14 9 12 «4 37 37 
35 11 13 11 42 57 35 
35 l i 13 12 «7 «7 34 
35 l t 12 12 39 48 33 
35 12 • 15 37 51 32 
35 11 3 18 48 M 31 
35 11 9 15 44 58 11 
35 U U M U «f 31 
35 19 l t 15 42 «2 3t 
35 11 t 1841 37 39 
35 9 19 18 37 H 28 
35 19 3 17 «3 83 29 
25 3 7 25 31 99 12 

Soma 
Brescia 
Messina 
Pio sabino 
Catania 
Treviso 
Genoa 
Salernitana 
Modena 
Siracusa 
Vicenza 
Verona 
Paafmlla 
Marzotto 
Lrvarao 
Monca 
Venezia 
P i » 
Befgtana . 
Stabbi 

seme • 
35 28 8 7 53 24 « 
35 15 16 4 37 24 48 
35 15 12 3 35 19 42 
35 15 19 19 45 22 49 
35 15 19 19 45 28 49 
35 14 19 11 44 27 28 
35 15 7 1 3 5 3 3 7 2 7 
35 13 11 11 42 38 37 
35 U 14 19 «fi 43 36 
35 14 8 12 39 4» 38 
35 13 11 12 44 29 25 
35 13 11 11 43 89 35 
35 13 9 18 41 33 33 
33 11 l t 14 44 48 23 
35 11 l t 14 31 M 32 
35 19 t S 13 37 41 SS 
33 S M 1 3 32 4 4 S 9 
SS 9 M 1 8 27 4 4 S 8 
33 S 8 19 9 3 0 2 4 
35 5 I H 33 73 19 

to o riesco miracolosamente a da* 
viaro in corner. 

Al 21' dopo u n a breve sospensio
ne per un incidente a Moretti, rien
trato lncerottato, i l Livorno ottiene; 
11 terzo e corner»: batto Catalani a 
la palla perviene a Petersen end 
tira. Ma Albani esce prontamente $ 
di pugno previene Ghezzani man* 
dando ancora l n calcio d'angolo, 
Tira allora Petersen che alza su i 
mucchio degli uomin i i n attesa di
nanzi al la rete romanista; pronta 
vien fuori la tes ta d i Ivaldi che toc* 
oa fortissimo, m a Albani, i n duo 
tempi, salva ancora. Lo pressione 
del Livorno diventa sempre più se 
ria e al 30* la rete gtalloroasa per, 
poco non capitola l n seguito ad un. 
malinteso tra Albani e Tre Re; i | 
portiere < romanista parò recupera 
prontamente a acciuffa la palla con 
u n balzo prodigioso. Gli attacchi 
amaranto s i susseguono senza tre
gua ma la precipitazione dagli avan
t i e la tempestività del difensori 
romani strozza ogni volta i n gola 
alla folla l'urlo atteso. 

Nella ripresa 11 Livorno torna in 
campo con la magl ie n u o v e : tutte 
bianche c o n u n a fascia amaranta 
Dicono che port ino fortuna. Vedrò 
mo Centra l a R o m a m a 11 Livorno 
non h a n e s s u n a Intenzione di to* 
gliere l'assedio, anzi per poco n o a 
segna i n apertura di gioco; Gbez-
zani. Infaticabile, drtbla u n palo d i 
avversari. Indugia, poi lancia Cata
lano in ne t to fuorigioco; l'arbitrd 
però non fischia e l'ai* amarantd 
con i l pallone incollato a l piedi ai* 
riva a d u e passi da Albani e tira, 
ma il portlerino anche stavolta dica 
di no. BravoI Sulla rimessa è lai 
volta, della Stoma: Anderson lancia 
Bettini che supera l'avversario di* 
retto e da distanza ravvicinata tir» 
suii'accorrenta Chel l in l 

S i va avanti c o n Q Livorno sera* 
pre proteso all'attacco m a a l 13' o 
la Roma che manca, ancora o s a oc
casione da goal. Va c o s i : Sunqvisf 
« r u b a » u n a palla s u l l a rrnea di, 
fallo laterale a tra quarti <tt campo, 
avanza velociss imo e cantra a per* 
lezione a B o t t i n i D. centro-ovanti 
non h a u n at t imo d i esrtastons 0 . 
tire, m a il paUono « tneooe ta» CheT* 
Uni m usc i ta a t o n t a t n c a m p a 
Piccola rnlachia, poi a n t a n Gal l i c n e 
spedisca la palla oltre la l inea d i 
fondo. 

La Roma viene fuori ad u n trmttd 
con autorità e t i ene 11 c a m p o p e t 
u n a quindicina d i minut i , m a 1 s u o l 
avanti s i perdono l a estatiche tu 
nozze e s i ranno portar v ia rogo* 
tormenta la palla dal m a n o bravi 
ma certamente prò. pratici avvera 
oerL Al 40* Porawraotto. par u n ab» 
timo di mtW Istoria, parsa naa fa» 
vorevele occasiono nata nt aagurUf 
ad un preciso aDungo di Anderson. 
On po' dt * • " " — * a meta, campò 
con rlptccoe tea i giocatori, a poi 
arriva 11 fatala 43* e la azione de| 
goal già dea» ftla 

I ENNIO PALOCC1 
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FAUSTO C O P P I «AFFOItSBA H , N I O P R I M A T O ftflL OIKO D'ITALIA 

La galoppata del "Campionissimo,, 
C I C L I S M O 

sui saliscendi della Erba-Como 
La volontà di rivincita di Koblet e la tenacia di Astrila, piazzati ai posti d'onore 
seguiti da Kubler, Magni e Bartali - Zampini conserva ancora la "maglia bianca„ 

Successo dei lombardi all'Appio 
neireliminaloria preolimpionica 
Emilia, Veneto e Toscana si classificano nell'ordine dietro i vincitori - Poniini vince ad Ascoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 1. — Non so con preci -
sione che cosa rappresenti, che fuu 
Stoni abbia nella « Bianchi u Aldo 
Buir. se, cioè, è solo un uomo chi 
per la « Bianchi » fa lu corse di 
non troppa fatica, o se è qualcosa 
di più. So, però, che Bim è nel 
Giro (e lo sanno tutti , perchè tutti 
Io Dedono), e che con la « Bianchi ». 
ne l l e cose della * Bianchi ~, si mi
schia spesso. Aldo Bini ù un vec-
ch-o ragazzo allegro. Per Coppi 
faobrica quelle pastiglie che fanno 
buon sangue e che sa vendere solo 
lui: ci sono dentro, nelle pastiglie, 
battute di spirito che fanno rider,-
Sono quindi un buon « cachet ~ per 
Coppi, che così dimentica la fatica, 
i guai che ha ne l la testa. Con 
Bini, Coppi se la spassa, se la ride 
Di Bini, Coppi è amico. E di Coppi 
Bini sa tante cose. 

Ieri Coppi è caduto. Si e piesi 
una gran paura, ma non si è fatto 
mule, si è spellato appena. Gli uo
mini delle corse devono essere /.itti 
di gomma; fanno dei grandi voli. 
sbattono per terra, ma saltano in 
dt colpo. Proprio come palle di 
gomma. Ma Coppi non pareva fatti 
dì gomma. Tutte le volte che ca
deva. nelle sue ossa ci restava il 
senno. Ieri no Ieri Coppi non vi 
è rotto le ossa. ì 

E Bini ora è felice. Mi )ii; - Wori 
è Un paradosso. La caduta di ieri 
ha fatto bene a Coppi. Cosi si è 
tolto di dosso la psicosi , delle 
fratture ». , > , 

Il discorso era avviuto. Con Bini 
ho fatto .quindi ttn po' , di chiac
chiere. 

— -Dimmi Aldo; a s s i Fausto si 
impegnerà a fondo nella tappa ' a 
cronometro? 

— Lui dice di no; anzi mi ho 
detto che farà una corsa tranquil
la, senza dar fondo alle sur ener
gie Cosa vuoi, ormai il Giro 
suo . 

— Ma tu cred i -davve io che Fau-
Eto oggi se la prenda comoda? > 

— No. lo non credo. Sai anche 
tu com'è fatto Fausto; quando è 
in Corsa dimentica di stare calmo' 
corre, corre... 

— Fd arriva primo! 
— Sì, io penso che anche ogg< 

Coppi sarà ìt più bravo. 
Se Bini dice che oggi Coppi sarà 

il viù bravo, vale la pena di cor-
rerah dietro per vedere rome 
Vince 

Fausto parie da Efba alle 13,3'J. 
Vn quarto d'ora prima parte But
tali: sputa veleno. La rabbia di 
aver perso 44" senza colpa, per 
colpa degli altri, lo rode. 

— Guarda lì (e mostra la chi» 
tifica): ero dietro a Marini per 2" 
Ed ora mi sono passati davanti 
Zampini, Kubler, Ockers. Per col
pa di quei 44" ho perduto ire 
posti. 

Bartali è furioso. Quando lo 
starter lo lancia, Gino dà coi piedi 
tiri colpo secco sui pedali — per 
poco non. li spacca. E corre per 
acchiappare Zanipjeri... 

Parte Coppi. Daranlj a lui cor , 
rono Zampilli , Ockers, Magni, Ku 
bler, Bartali. Chi prenderà, Coppi? 
Parte calmo. La strada è tu lit»-
gera discesa, poi ha una breve 
rampa a pusiano. Coppi qui si al
za con grazia sui pedali, scavalca 
la rampa: si aggiusta sulla bici
c letta e ripiglia il passo con uno 
azione più svelta, p iù franca: eri 
arriva ad Onno. Ora la strada va 
EU e giù: l'altalena della strada sì 
avverte appena, perciò inganna. 
Ma Coppi sa che, alla distanza, que
sta strada può dare sulle gamie 
e giuoco coi rapporti: sul 52 fa 
scattare U 16, il 17, ancora il 10 
ancora 11 17; il passo di Coppi è 
regolare, di cadenza giusta. Ógni 
tanto Coppi si fa con la borraccia 
•una doccia d'acqua fresca in fac
cia. Perchè ha caldo. Si suda. E 
la molla stringe addosso, soffoca *n 
corsa, soffoca gli uomini. 

Bellagio; posto di blocco e con
trollo. Sinché non arriva Coppi, il 
più bravo è Koblet. Infatti ecco i 
p i ù bei tempi dopo 35 chilometri 
di corsa: Koblet 44,38": Astrua 44' 
e SS"; Kubler 45'17": Magni 45'3S'; 
Zampini 4S'40": Minard' 45'4l": 
Ockers e Bartali 45'50"; Albani 45' 
e 52"; Geminiani 4€'12": Defilippis 
46'16"; Zarnpieri 46'32"; Impan's 
46 35"; Padovan 46'40": Roma 46' 
e 45". Ma quando arriva Coppi. 
anche la posizione di privilegio che 
ri è fabbricata Koblet salta: di 
poco 12") rna salta. La corsa ut 
Coppi è sempre unita, distili ui, 
quasi elegante. Coppi, nei oiiiocn 
di curve della strada, appare e 
scompare, appare... poi Ir strada si 
arrampica a Nesso, scende a Riva, 
si 

Bleviu, e di qui ipa •,, vede Como, 
la sagoma del cattilo dello studio di 
Smigagiiu. Coppi e lanciato: vinco 
perchè oggi Coppi è in condizioni 
di forma vile fauno spettacolo; an
che Kobht, che ha Imi caniimiuta 
deve andare du Coppi, stringergli 
la mano t. dirai»; « Comu/imeiit» 
r«iisto. Tu <"• i/nind! *. Battuto Ko
blet, battuti Astrua, Kubler, Magni, 
Burtiih, Zampini, Ockers, Defittp-
Pis, Padorau, Impana; nell'ordine 
Coppi lui soffocato la co»ili Che 
io ora riduco ad una sentisi secce 

Stadio di Sintgaglia. La qento i 
spessii f/ia dal mezzogiorno Sul 
cartelloni; i nomi degli itomi"! 
vanno <• vengano In f/'ii'i si iti 
fulminìi a mano a mano che i ) »ù 
bravi toccanti il nastro Comincia 
Pizzi (orc l 30'50"), si fa mito Uè 
vilacqua (ore 1 V.)'ll") e per can
cellare Bevilacqua si aspetta Pu
triteci (ore 1 .% 27") 

E' un bel temilo Dui era II pai, 
no di Loretto ha sfiorato i 40 ut 
l'ora; 30 COO. C'è anche un tempo 
falso Baroni ni ore 1 37'0V 

La gente si accorge dell'errore 
. protesta. L'uomo dell'orologio si 
corregge: ore 1.42'03". Bel tempo 
dt De Santi (ore 1.30'OG"), bella 
prestazione di Grosso (ore 1.39'2G"). 
Sono ma arrivati '17 uomini, cioè 
la meta E la classi fica è questo: 
—Petrucci in ore 1.38'27"; De Santi 
1.39'06", Btvdacqua 1 3<J'14"; Gros
so l 3<J'2C,"; Pezzi 1 39'50". 

Si conila parte della corsa Gli 
arrivi di mia (cria consistt-nra 
cominciano con Carri a (ore 1.40' 
e 4'), proseguono con Rutz (ore 
1 4V35") e Si liner (ore i.39'lrJ") 
Poi «eco /'ornarli- ore I 37'SS". La 
gente et ni ade, /'ornarli ha bal lalo 
Pi truci i /." felli e. Fornara Ma li
bila gioia dura poco: ite,) impilitis, 
che spinge n,ii rapporto da far 
jiuuiit (ri.iy.il) e che -straccia » tutti 
i (empi sin qui; ore 1.3(i'43' 

Mu si avvìi inailo i campioni. Il 
tic-tac dell'orologio prende la feo-
bre. Come la gente. Vati Sievnbet 
gai ore l,ll'54": Bmgiont ore 1 
39'18"; Sol da m ore 1 40'03"- Cl'-ri'i 
ore 1 38'U", Roma ore 1.37; Ma 

SI S O N O MESSI D'ACCORDO 

Coppi e Bartali 
andranno al Tour 

Probabili anche Correa, Corrieri, Astrua e Padovan 
. Non correranno in Francia Magni, Minardi e Pasotti 

COMO, 1. 
il Tour . E.' 
a l l e • not iz i e . 
e nomi , mu 

— E' di at tual i tà 
una eacc ia furiosa 
Chi a n d r à ? N o m i 
di ufficiale ancora 

non c'è nul la . A ques to propo
s i to il s i gnor A d r i a n o Itodoni . 
P r e s i d e n t e tlelPU.V.I. ques ta s e 
ra m i ha detto « U n a c o m u n i c a 
z ione ufficiale sarà fatta il g ior 
no 10, a l l e ore 17 ». Poi il s i g n o r 
Kodoni s i ò .stretto n e l l e spa l le . 

N o m i non ha v o l u t o farne . Co
m u n q u e , oggi a C o m o c'era il s i 
gnor Goddet , che de l T o u r è il 
« Patron ». 

Credo che il s ignor Goddet ed 
il s i g n o r Kodoni M'aito r iuscit i a 
met tere d'accordo Bur la l i e C o p 
pi. 

M a g n i n o n andrà a l Tour . Fur
be M a g n i farà il g iro de l la G e r 
mania . I l o saputo m i c h e che M i 
nardi , in terpe l la to per il Tour , 
h a r i sposto di no . 11 T o u r n o n 
l ' interessa. E non interessa n e m 
m e n o Pasot t i che andrà a fare U 
Giro d e l l a Svizzera . S icur i p e r 
il T o u r s e m b r a n p i n v e c e Co.rrle 
ri, gregar io di Bur la l i , e Carrca 
gregar io di Coppi. E* s i curo a n 
che Franchi . Prohahi l i . più s ì c M 
no, As trua . P a d o v a n . Barducc i e 
Vincenzo l los se l lo . 

P e r B a r d u c c i però ci v u o l e il 
nu l la ' osta del la « F r e j u s ». Gli 
altri n o m i dei gregari saranno 
poi definiti da Bartal i e Coppi. 
Qualcosa di certo forse s i potrà 
saper lo a S. Vincent . I-a caduta 
che ha travol to Bartal i e Coppi 
ntla l ine de l la corsa dì ieri è a n 
cora a t tua le : oggi la Giuria h a 
respinto il ricorso del la « B a r -
fall » con parole s ecche : « Si r e 
sp inge . n o n essendo regolare 
n e l l a Torma di presentaz ione ed 
infondato ne l la sn^lanza... » 

La « B a r t a l i » ch i edeva che la 
classifica non tenesse confo dei 
44" di r i tardo del resto del g r u p -
jo . S i c c o m e la Giuria non è tor 
nata s u l l e decis ioni del g iud ice 
di arr ivo , il s ignor Del la Torre . 
per protesta , oggi n o n ha s e g u i l o 
la corsa di Bar la l i . Ed ora c'è 
in g iro la v o r e che . d'ora in poi . 
l ' automobi l e del la « B a r l a l i » non 
seguirà p iù il c ìro . P a r e certo 
che B a r l a l i finirà l a corsa a n c h e 
senza il conforto c h e e l i n u ò d a 
re il s ignor Ì>e1?a Torre . 

A. C. 

Questuili Iloti itlltOll/ZItllo il pua-
Guggio del diro bcconuo il primitivo 
Itinerario Di ccni&cgucn/u. Uopo La 
Scollerà, ritinti ano e htuto deciso 
dulie iiutoiltu htestic e dal Comitato 
orguniz/atoic di Genoui, nel modo 
tagliente: La Scorrerà (km 208,5). 
BurgugH (km a io 5) Prato (chilo-
metii 225.100). Genova (Km U37) 

[/italiano Siro Bianchi 
vittorioso in Francia 

^JlLLAU 1 — L'italiiiiio Siro 
Uiaiichi ha vinto In volata lo pi Ima 
tappai del Circuito Auwrgne-Lan-
KUCHIOC. la Tolobr.-Mi!Iau di 232 Km. 
He,co l'oidinc di univo: 1) SIRO 
manchi (Italia) in « 3 2 ; 2) .Hvur-
Uet. 3) Rol; 4) Siniscalchi in 
0 33MO'; 5) Baiqucro in 0 33 21"; 

Imi ore IAD'53". Un boato. Art iva 
Deftlippis. Il ragazzo ha fatto una 
grande corsa. Il suo nome si alza 
ulto, nel cartellone. Defilippis e il 
più bravo; ore 1.35'44". Il suo ptuso 
supera dunque i 40 chilometri al
l'ora di 738 metri. 

Tempi day 40 all'ora ancora. Pa
dovan ore 1.36'24"; Corrieri ora 
1.3T38", Minardi ore 1.3T21" Ma 
ceco Koblet. Ha preso e passalo 
Elio Brasolu, Close e Vittorio Ros 
sello. Arriva bagnato come un pul
cino. Ma il suo tempo è d'ecce
zione: ore 1 32'40"! 

E la media è da scooter; 42.080 
all'ora' Ce ti vuoto dietro ad « Hu
go pettine d'oro \>: Geminiani 1 ora 
36'45"; Astrua (spavaldo e franco) 
ere 1.33'44"; Albani ore 1.37'; Zani-
Pieri ore 1.37'21"; Bartali ore 1 
3V37"; Kubler ore 1.33'55"; Magni 
i.re l.Jl'08"; Ockers ore 1.35.09"; 
Zampini ore 1 35'. 

Sole Coppi quindi pilo battere 
Koijlrl; e Coppi batte Koblet! 
lo batte di un soffio; 15", mg lo 
butte. La sua è una .* maglia dt 
ferro! . Nessuno la strappa; Coppi 
sfugge a tutti gli attacchi, Coppi 
cammina come un treno. Leggete: 
Da Erba a.Como, per 65 chilometri 
Copp, corre a 42.200 all'ora! Ap
plausi, fiori, abbracci: la folla ì'a 
ritrovato tutto intero il suo idolo: 
la folla ora fa un concerto di gri
da, di strilli, di urla, qui all'Hotel 
San Gottardo, sotto le finestre di 
Coppi. E Coppi si allunga nel letto 
felice. Dice soltanto: « Per vie e 
stata una corsa facile, ma c'era il 
rischio di finire soffocati sotto la 
folla ..,. 

Domani il Giro passerà da Mi
lano. Ed a Milano potrebbe anche 
fermarsi, che tanto, quello che ha 
detto ha detto. Ma il Giro si aspet
ta ancora la sorpresa, il colpo a 
sensazione. E va... da Como, sul 
piano, .vino a iVoui Ligure, poi si 
infila nella Valle dello Scriviti e si 
arrampica per arrivare sul tra
guardo rosso della Scoffera (me
tri (.?'/). Di /II.VÌIÌ, un volo diritto 
ir. discesa sino u Genova. Infatti 
il Giro non potrà scavalcare il 
Colle Caprile: la Prefettura di Gè 
nova non autorizza il passaggio sul 
ponte di Piede Ligure. Di conse
guenza la corsa, dulia Scoffer-t, 
stenderà a Bargcgli, a Prnto, a La 
Dona, e sul piano arriverà a Ge
nova (stadio di Nafta). La strada 
si riduce cosi di 23 chilometri 

In tutto km. 237 anziché 260. Si 
aspetta Moresco, nella corsa di do
mani. Rinaldo da Burlagli pas
serà sul le Mie strade. Gin per la 
Scoffera, che c o n o u v a palmo a 
palmo. Moresco dovrebbe far bru
ciare la ruota della sua bicicleila 

ATTILIO CAMORIANO 

ORDINE JN ARRIVO 
1) COI'I'I In ore 1.32'25", alla media 

oraria di km. 42,200; •£) Koblet, ore 
1.32*40"; 3) Astrua, ore 1.33'44"; 4) 
Kubler, ore l.33'55"; 5) Magni, ore 
I.34'08"; 6) Ilarlall ore 1.31'37"; 7) 
Zampini ore 1.35'»"; 8) Ockers ore 
1.3V09"; 9) Dellllppls ore 1.3V44"; 
10) Padovan ore 13C24"; 11) lmpa-
nis ore 1.36*43"; 12) Ueinlnlunl orc 
1.36'4J"; 13) Albani ore 1.37"; 14) Ro
ma ore 1.37'9"; li) L'Ilo Braso la ore 
1.37*1"; 16) Zainplorl oro 1.37*21"; 17) 
Minardi ore 1. 37*21"; 18) Corrieri 
or© 1.37*21": 19) Fornara ore 1.37*55": 

CLASSIFICA GENERALE 
1) fOITI, ore 79.5*15" (maglia ro

sa); 2) Gianni a 9*18"; 3) Kubler a 
9*24" (maglia verde); 4) Zampini a 
10'.'9'* (maglia bianca); 5) Il.irtall n 
10*J3"9; b) Ockers a 10'58"; 7) Astrua 
a ll*36"; 8) Koblet a 14*38"; 9) Zarn
pieri a 14*58"; 10) Geminiani a 16*1"; 
11) Albani A 18*14"; 12) l'ilo nrasola 
a 18*14"; U) Close a 22*32"; 14) Pa
sotti a 24*52"; 15) Corrieri a 25'41"; 

Notevole successo li ariscosso la eli- vista spettacolare, e òlala quella dei 
minatoria preolimpionica dilettanti 
stica svoltasi al Motovelodromo Ap
pio alla presenza di un folto pubblico, 

La squadra lombarda ha ottenuto 
un netto successo sulle altre forma
zioni regionali: Emilia, Veneto « To
scana, classificatesi nell'ordine. 

La squudra dt Aurcggi, Morcttini, 
IlOiii, Bruuclli, Maspcs e l'alesi si 
e (lyyiucifcdla tutte tu prove tranne 
l'inseguimento a squadre. 

In questa infatti i/li emiliani ÒOUO 
riusciti ad affermarsi sui fortissimi 
rivali per 1/10 di secondo.' E' stata 
questa una delle prove più appassio
nanti: solo il cronometro ha potuto 
stabilire il successo di Ale«ii, Anca-
rant, Ciamnl e Forum. In questa 
aura t toscani sono partiti handicap
pati per l'assenza del quarto atleta: 
comunque ci è parso elio Bcuuenuti, 
Campitjlt e Laudi, ieri, non fossero 
all'ulte:.!! ilei formitfabilt rUiait 

Viiti individualmente il inialiore m 
senso assoluto e stato Morcttini alla 
cui andatura poderosa non ha rcsi-
• ttto nessuno Nel chilometro da fer
mo il lombardo ha girato in / ' la
nciti alla notevolissima inedia di chi
lometri 49,315 

Nella velocita liura, scontato in 
partenza il successo d» A/aspe» ch« na 
percorso fili ultimi ZOO metri della 
finale m 12"2/10 scollando il miglior 
tempo della giornata, Pinarcllo si e 
piazzato al secondo jiosto. 

La oara 7>m attesa, dal punto di 

tandem. Maspes e Vaiasi hanno su 
perato i toscani nella final», turbata 
da un incidente che, per fortuna, non 
ha avuto conseguenze allarmanti: 
Puyi e Ciorgetti sono caduti in se
guito a foratura del palmer poste
riore, mentre si accingevano a rin
tuzzare l'attacco dei rivali lombardi, 
che pertanto si sono ayuludicatl la 
gara e la vittoria finale di squadra. 

luteresasntl anche le gare riservato 
ai dilettanti laziali. Giuseppa Cibarti 
ha dominato il campo degli avver-
*arl vincendo di autorità tutte le 
prove. Nella eliminarla individuale si 
sono piazzati, dopo il vincitore; Pa
gliari (nuova promessa ''.) /sehiboui 
(particolarmente abulico) e Bucci (il 
bravo spessivo, promette bene in pi
sta, deve ancora . pistarc) 

Nella individuale di venti f/iri, dopo 
il solito Cibertl, Mlchclotti fuggito 
col piccolo yinllo rosso a meta gara 
ha superato largamente gli altri av
versari: Bucci, Isclnboni e Pagliari. 
Ottimo successo organizzativo per 
merito dei bravi dirigenti della 
COROSPORT sempre all'avanguardia 
ncll'organizzare le gare su pista. 

Oggi sulla pista in tara battuta 
di Vallcltiuga la rivincita delle prove 
di ieri 

Speriamo the Pugi e Giorgetti, tn-
/ortunatisi, possano scendere in cam
po e col loro rientro possalo gua
dagnarsi quel successo che e man
cato loro. 

il commissario tecnico per (a pi
tta,. stg. Cista, presente alla manife-
itazione al motovelodromo avrà buoni 
elementi per la scelta degli atleti 
che dovranno difendere ad Helsinki 
il buon nome del nostro ciclismo su 
pista. 

GIORGIO NIBI 

Brillante vittoria dei "Trionfal in i „ 
nel la fineSe del la Coppa Adriana 

I ragazzi di Capacci hanno conquistato il nulla - osta per la loro par

tecipazione alla eliminatoria interregionale che si correrà a Lucca 

/ rii«(i;:i di Capacci, rispettali 
do una tradizione che si protrae 
da vari anni hanno voluto dare di
mostrazione pratica di es .ere non 
solo i migliori a l l u r i del Lazio ma 
anche i più numerosi. Allu quan
tità risponde la qualità: il vivaio 
lacinie del ciclismo ha la Mia ton
te generosa ed inesaiiribtL: 

i* componenti della squadri! l'in-
citrice, che ha percorso i (73 chilo-
mei / i in ore 1 3F2U" 2/10 (i crono
metristi sono stati di una preci
sione tutta . cronometrica) sono; 
Nello Fabbri, ormai consacrato*! tt 
migliore (stando, almeno alle vit
torie da lui riportate) De Gro.-Mi 
la nuova recluta , della Ciclistici: 
Lozzi e Orni. 

La gara ha dato mi medili la sen
sazione di essere estremamente 
combattuta; gli spesimi» miz.a-
rano a forte andatura (superiore 
evidentemente alle loro ottime 
possibilità), ma col passare dei chi
lometri d treno imposto loro dal
la rivalità dei trionfalint, scemap<i 
sensibilmente tanto che ti vantag
gio nuziale acquisito finiva eoll'au-

AUTOMOBIL ISMO 

Sterzi su "Ferrarlof vinee 
la IV -Toppa della Toscana 

Alla manifestazione ha arriso un magnifico successo tecnico e «li puhhlico 

Modificalo il percorso 
della Como-Genova 

GENOVA. 1 — A seguito della 
rottura del ponte di Pieve Ligure. 
ponte che è htoto Jicn.sì ricostruito. 

_ _ ma non collaudato daìlANAAS lo 
arrampica a Torno, scende alautorità delia Prefettura e dello, 

FIKBNZE, 1 — Un maiKnirco 
sucec;>so ha tirn^o alla quarta edi-
^lono della Coppa automobil ist ic i 
della Toscana valevole per il cam
pionato italiano conduttori eh tutte 
le classi e categorie. 

l .c partente si sono iniziate, a un 
minuto di distanza l'una dall'altra. 
alle « es itte St.irter il Presidente 
del Comitn'o piovmcialc del CONI 
e ì Presidenti di tutti gli Automo-
bil Club della Toscana o della 
C S M . 

Ecco la Lancia-Auiel ia di Bonet
to-Volpini. favoni!) d'obbligo, del
la Categoria Tut ismo di serie che 
«freccia velocissima lungo il ret
t i l ineo di partenza: noi si alterna
no la macchine 2000 e oltre 2000 
G. Turismo tra cui la Fiat 8 V. Al 
debutto in questo genere di gare 
e infine le massime Categorie Sport. 
Particolarmente acclamate le ro
see macchine della Scuderia « Fer
rari >. aperte e chiu-e . snidate da 
Bordonaro. Paolo Marzotlo. Sterzi 
e ultima alle 12,51 l'Alfa Romeo 
di Mario e Franco Bornigia 

Il controllo di Massi (Km 118) le 
posizioni cominciano a delincarsi . 
Paolo Mar7olto-Marmi al volante 
del la <- Ferrari 2300 >. sono al co 
niando del la cor.sa con la spotln 
colare media (ì Km 146.533 segu-

Sorprendente vittoria di Iroquois 
nel classico Gran Premio d'Italia 

Al posto d'o-aore Caran d'Acbe di Tesio mentre terzo finisce il vincitore del Derby 

ti da Sterzi c dalla Alfa Romeo 
della coppia Bornigia. A Livor
no (Km. 18G) si ha il colpo di i c e -
na nella massima categoria (import 
oltre 2000); Sterzi su «Ferrari .» 
.supera Paolo Marzotto e prende le 
redini del la gara. Frattanto la Lan
cia Aurelia (107) di Bonetlo-Vol-
pmi si fa sotto e al controllo de l 
la citta Labronica è iti testa alla 
sua categoria Sempre a Livor-io 

•1) Cornacchia Franco e Retini O-
stilio sai Ferrari classe oltre 2000 
gran turismo internazionale iti ore 
6,18'48". 

Le rispettive categorie tono sta
te vinte da: Scotti su Lancia Au-
relia (Gran Turismo); Bonetto su 
Lancia Aurelia (Turismo di serie 
oltre 1500 c i n e ) ; Artusi su Porsche 
(Gran ,Tur i smo di serie oltre 1500 
e m e ) ; Giacomelli su Dyna Pachard 

le altro posizioni sono le seguenti: (classe Gran Turismo Ititernaziona-

MILAXO, 1 — I! vincitore de 
Derby, l'iaaiattuto Zamarelto de. a 
Razza <U Razzano, non ha conler-
rato àa s u a «uperiorlta sugli alìr: 
puledri «Iella generazione e. con-

• traciamente alle generali previsioni. 
è s tato clazooroBaineiite battuto r.<> 
G P. «l'Italia disputatoci a S S.ro 
emanai al pubblico deUe grar.di oc 
castoni-

La vittoria è andata invece a 
quel lo Che. qui a Milano, era con-
ejderato eoltanto cocne u n « outsi
d e r » : quell'Iroquois ben noto inY<»-
c e per ie «lue «jujuità • ! puTuì^lc--
remano che non aveva mai cons.:-

. derato esatto il risultato de". Der*>\. 
In cu i Iroquo*» aveva ancora r-&en-
t i to delia mancanza di lavori «?-
gioita a! noto tockSer.te occoi*ogU 
5«: Premio Doria. nonché di una 
IMeJlce tattica di coswa. n puledro 
deEa e Villa Verde » s i era infatti 
prontamente P " » o ^ rivincita s u 
Oiee che io aveva preceduto nella 
« elaaaieiaalm* » aggiudicandosi lo 
COttnVU ma, inventa , non si pen
sava cb» ad u n a set t imana di di
s t e s o * • par d i p i ù con il disag-.o 
di n o * t m C v r t * » M H a a a e s s o po
tesse i liJtn" ,J'> 10 c i n q u e lunghezze 
«he avevano diviso Oise da Zamo-
i c u o • ! palo <W t 5 9 ' Derby- • 

\ i cv . . i» . che- c^tj :ev<i ur. per
fetto a'. Incarnente. er.i Re.ief a 
prendere il comando s c i a n o da Ru
telli. Caran d'Acne Zamoretto e ^n 
altr: con Olà in coda: oc*, zioni Im
mutate alla curva e a 1 ingresso in 
dirittura ove RcCicf e Rute", i ne 
avevano ab'iarvtanza e cedevano a 
Caran d'Acne, che si faceva luce al 
re".tft> del gruppo presto atflarcato 
da Iroquois che con amp e. radenti 
folate veniva a dominare il puledre 
di TeMo che non aveva dittico.ià a 
mantenere la seconda piazza di-

-*n T n ^ r t r f l t t r t 

il «Premio della Repubbli»» 
oggi alle (apaimelte 

L'odierna riunione di corse all'ip
podromo delle Capannellc si imper
nia sul «Premio della Repubblica» 
dotato di premi per 1.500 0001 lire sul
la distanza di 1800 metri. 

Vanni Fucci che ha recentemente 
corso in progresso riscattando la 
oscura prova fornita nell'Omnium è 
il favorito d'obbligo ma il suo, com
pito non sarà7 facile nei confronti del 
quattro anni Scirocco che nella stessa 
prova lo precedette ad un distacco 
di peso supcriore. Pericoloso potreb
be anche essere Va Tout 

Ecco le nostre selezioni per altre 

corse della riunione che avrà inizio 
alle 15,30: Pr. CiciUano- Adelfia. Gra
natene: Pr. .-ircjna;:o- Tartarclla. 
Farsa: Pr. Rabicano: Tron. Eso: Pr 
Crocidio; Nova. Jupitcr: Pr. delle 
Repubblica: Vanni Fucci. Scirocco; 
Pr. CattcZnaopo; Titta Nane. Obero-
ma; Pr. Torncola: Gianluca. Tan-
quamenon: Pr Cerreto- Marc. Senza 
Pensieri. 

Vittoria di Ostata 
nel Criterium ili Roma 

caldeo della Razza del Soldo, of-
l 'ei io o u u n cTiitcr.i:iK> e f a n ì e »iirCi-
tore delle due corse rt.sputate finora 
ha ieri completamente deluso nel 
Criterium di Roma disputato all'ip
podromo delle Capannelie e dotato 
di 1650 000 lire di premi sulla di
stanza di 1200 metri. 

La vittoria e stata facile appan
naggio di oscata che è venuta a re
golare alle tribune Geòrgie che aveva 
condotto dalla partenza mentre Cal
deo finiva terzo 

La colonna vincente 
; del concorso «Totip», 
1. CORSA: X-2; 2. CORSA: X-l; 

3. CORSA: 1-1; 4. CORSA: 1-1; 3. 
CORSA I-I* C CORSA: VX. 

Uruppo C T I : Classe 1500: 1. 
Dalla Favera-Artusi (Porsche) 
(Germania) media Km. 133,705; 
Gruppo G.T.I.: fino a 2000: 1. Scotti 
Pieratelli (Lancia Aurelia); Grup
po G.T.I-: oltre 2000: 1. Conacch;a-
Refmi (Ferrari). 

A Querceta (dopo il controllo 
di Livorno) le grosse Alfa Romeo 
degli ufficiali americani Bartecchi-
Cais del centro sbarchi di Livorno 
è vittima di un pauroso inciden
te: per lo scoppio di un pneuma
tico la grossa auto, all'altezza del 
passaggio a l ivel lo di tale località, 
sbanda e cappotta I due piloti 
e icono incolumi dall'incidente. 

Dopo il controllo di Castiglion 
della Pescaia ci si avvia a Gros
seto (Km 321 dalla partenza) ove 
la corsa è entrata ormai nella sua 
fa^e centrale. La folla fittissima 
segue con interesse l e fasi del la 
gara 

In questo tratto la coppia Miglio-
li-Monteferraio (Lancia-Aurelia) ha 
superato Bonetto mentre le Porsche 
della G.7.T. fino a 1500 proseguono 
regolarmente la loro corsi . 

Al comando della cor^a e .sem
pre la « Ferrari » del conte Sterzi 
(media km. 146.591) tallonata da 
Paolo Marzotto e dalla coppia Bor-
nigia su « AUa R ' . Nella du-ce-a 
dopo Acquapendente e i c o il colpo 
di Mfna. Paolo Marzotto è c o r r e t 
to ctd abbandonare per un banale 
•neic'ente di macchina e la gara 
perdi- uno dei suoi favorii 

A Gros-cto Serz conduce sem
pre dava-U: a Paolo Marzotto ed 
a Borr.'g a. ma ecco il colpo di sce
na. Ad Acquapendente il p ù gio
vane rie. Marzotto è co-tretto ad 
abbardon«i-e per un gua»to mec-
«»:i co e Storz: ha via libera nella 
sua galoppata \ e r s o Firenze attra
verso :1 Pa.vsvi di Rad-cofan5. S cna 
r « Arezzo Xell'ultimo tratto Ster
zi rallenta la sua andatura mentre 
le 0«.~» n"i Gorhatt e Vsr.CZ'.ZT. zr. 
f«-<:i-«o «otto unitamente alla Fer
rar. d. Cornacchia che conquista 
;1 quarto posto assoluto. 

Al traguardo del Parco del le Oft-
fc-ne a Firenze la rossa berlina 
dell* casa Ferrari guidata dal con
te Sterzi taglia vittoriosa il tra
guardo poco prima del le ore 19. 

Classifica generale: 
1) Sterzi Bruno e Rovelli Giu

lio su Ferrari, oltre 2000 sport, che 
ha compiuto il percorso di km. 738 
in ore 6.02'10'' alla media d i km 
121,932: 2) Sgorbato Roberto e Za-
nelli Luigi su f>ca sport 1100 in 
ore fi.09'12": 3) Venezian B r u i o e 
Albarelli Achille del la scuderia 
Achille su Osca in ere 6,13'03"; 

le fino a 750 c m c ) . 

Trionfo delle Ferrari 
al Circuito di Albi 

ALBI (Francia), 1. — 1! fran
cese Louis Ros'er. su Ferrari, ha 
vinto il Gran Premio Automobili
stico d i Albi, disputatosi oggi «na
ia distanza di K m . 302.534 (34 gi
ri de l circuito di Km. 3 901). Se
conda è giunta un'altra Ferrari con 
al volante il brasiliano Franci^ro 
Landi. Le due B.R.M. inglesi af
fidate agli assi argentini Juan Ma
nuel Fangio e José Fon la n Gon-
zales sono state tolte di gara en
trambe per noie alla circolazione 
dell'acqua. Gonzales- ha abbando
nato al quinto «tiro e Fanmo a" l i 

•>i nii'ertiri in stentai/- lauta e M scambiavano nnfreschJ imi tursi 
«io 

La sorpresa della giornata, una 
sorpresa ama ni perchè ha tolto 
dalla lotta la terza .? grande» del 
Ltirni è .sfutii in nimicata afferma
zione deila SS Lazio 

I ragazzi di Orlandi, oj,</i, era
no in giornata di pota veni., evt-
dentementt . intniiieiiti l'Oli si oo-
trebbe spiegare la prova negativa 
dimostrata. E' stilili, per la verità, 
la mancanza di affiatamento e ta 
poca adattabilità di alcwii brtvt 
elementi m gare do « piî M- » 

Cùm'tiique, ri.sli i risliltuti twt-
dniiuio a Lucca due iquuate del'a 
Ciclistica Trionfale e La Spes, «,iie 
st'idt.imi coiiip'i.st» da Frinito buc
ci. Franco Galeotti, Occhiolini e 
Centinai. Lucca potnbfie essere .a 
citori di /tonni Coni .succedere ni 
TdscuitH, poco importa ai /i»i di 
una riLalsa: l'importante e che i l -
me'io unii squadra del Lazio n o i a 
» pm;z'ir.M per la finale che av-'à 
luogo, come oym aiuto, a Dczio <i 
15 giugno p v. 

L'ordine d'arrivo 
/ ; Ciclist'ta Trionfale (Fabbri, 

De Grosso, Lozzi, Orrìt) che copre 
i 03 km. del percorso in ore 1.3V29" 
alla media oraria di km. 41.316; 
2) SPES (Bucci, Galeotti. Occhio
lini, Centrwni) in 132'28": 3) Ci
clistica Trionfale B (Fofi, Borre. 
Mtnciottt, Cucchtaro), ni l 33'35" 
2/10: 4) Testacelo A ni 134'M", 
5) Ciclistica Trionfale C in: 6) S. 
S. Lazio in 1,35'4F' 2/10; 7) Libcr-
tas Trionfale Prati ni J 37*11" 4/10; 

A mieocct la IB proua 
dei campionato laziale 
Assenti i • grandi .. Ciancola e 
Monti, presente però, l'altro "gran
de •> De Rossi, la gara è siala mo
vimentala f.n da'U'inizìo da U'i 
tentativo di fuga di Gianni il qua
le, chiamava a raccolta i capi .sca
richi del plotone; rispondevano al
l'appello prima Venturini e poi 
Corridi i quali affrontavano le 
rampe che conducono a Frascati 
con quasi 1* dt vantaggio che gra
datamente saliva uer l ' impegno 
che i fuggitivi, ponevano nella lo
ro fatica. Ormai Corridi e Ventu
rini erano soli e le Salite di Mon-
teporzio e di Montecompatri li ve
devano acquistare 2' su Vecchia-
relli e Zandn. immediati insegui
tori. e di oltre 3" sul grosso nel 
quale nicchiava, il campioni* del 
mondo De Rossi. Corridi vincevn 
il traguardo a premio di Monte
compatri e tentava più volte di 
andarsene da solo. Dopodiché i 
due continuavano aff'aiati'ss.mi vi 
eternavano nei cambi con rego-

dd buoni amici. 
Dietro, p e i ò ì fuochi della r j -

s.cos"sa vi utavMno «•«*<•« «ndendo* d 
giuppo si svegliava e Gregori, Mi-
cocci e Maurizi riuscivano ad ac
ciuffale Zandii e Vecchiardi! 
Ventur-ni veniva nassorbito dagli 
inseguitoli e s,i iniziava, la dispu 
ta del le fasi finali della gara 
comprerdenli 3 giri di un circuì 
to di 20 Km. 

Al termine ilei te izo giro sul 
rettilineo d'ai rivo, quattro c o m -
dori disputavano la più appassio
nante delle volate; Micocci scat
tava da lontano e v mceva brava
mente icMstendo alla reazione fu
riosa di Antonelli e di De Rossi, 

Carlo Marciteci 

L'ordine d'arrivo 
F.tcn l'ordine d'arrivo: 1) Mi-

cocu Fausto che compie i 1(15 Km 
del peicorso m o i e 4 21'. 2) A n -
tonelli Mario a me^za macchina; 
3) De Rossi Mino: 4) Nardclli; 5) 
Vecchiarelli; 6^ Gregori; 7) Sa-
limbeni a 1*15"*; 8 Cucchiaro a 2"; 

I risultati tecnici 
Velocità 

Crima semifinale: l. Pinarello 1V?/1<J. 
2 Putti; tcconda semifinale; 1. Maspc-
m IV 1/10; 2 Cumini Finale per il 
1. e 4 [Misto: 1 Puffi I2"2/I0. 2 Pi. 
uarcllo 

Inseguimento a squadre 
Prima eliminatoria: 1 Lombardia (Au-

TSrfi. .Morcttini, Rossi, Brunello ; 2 To. 
tuli* (Benvenuti, Campigli, Laudi). Se. 
corufa eliminatoria: 1 Emil'a (Ale>£i, 
AoCaram, Cianumi. Fortini); 2 Veneto 
(l'inarello. Paccagnella. Lavisella Alcs-
>.i) Imale per il 3 e i. posto: 1 Ve
ni to: 2 Toscana, finale per il I e 2. 
posto: | L'milia: 2 I oniharrfia 

Chilometro da fermo 
1 Morcttini (Lombanliai in l 'n" al

la media di Kro W.315; 2 Pine.elio 
'Veneto) in I"l3"4/i0. 3 Giorgetli (To-
•.04:1,1) ni l'U"2/IO. 4 Fortini (Emilia) 

Velocità tandem 
Prima prona: t, Majpes-Valest (Lom. 

hardiu): 2. Uilli-Cianini (Emilia). Ceron
i/a propa: 1 Pupi-Giorpetti (Toscana)! 
z Pinarello-Paccagnella (Veneto) 

Tandem 
Finale per il 3. e 4. posto: 1. Emilia; 

2 \eueto Finale per il 1. e 2. posto: 
l. Lombardia; 2 Toscana 

La classifica finale 
1. Lombardia con punti 21: 2 Emilia 

con p. 12: 3 Veneto con p 11; 4 Tosca
na con p 9. 

Gare riservate 
ai dilettanti laziali 

Individuale dilettanti 
1. Gibertt; 2. Pagliari; 3. Ischibom; 

4 BUCL-; S. Michelotti. 

Individuale dilettanti 
1 Gibcrli; 

Lcluboni; *> 
2. Micht-'otti; 3. Bucci; 4. 
Pagliari; b Lateesa 

A d Ascol i 
ASCOLI, 1- — La prova preohmp.^-

niea di Ascoli si e svolta su un per
corso di km. lOò'.&OO: ad essa hanno 
paitecipato, oltre alle maglie bianche. 
anche alcuni elementi segnalati dai 
comitati regionali dcll'UVI- Gli at.cti 
hanno piofuso nella gara, riusciti} 
movimentatissima, tutte le loro ener
gie. la media pertanto s i è mantenu
ta aosai elevata, sul 41 orarL Ha vin
to Ponzini che ha compiuto il per
corso in 4 52'23". Secondo s ì è clas-
•diìcato Nenicnl e terzo Colombo. Se
guono distaccati gli altri corridori. La 
gara è stata durissima, anche per le 
asperità dt cui era disseminato il 
pere-orbo: numreosi corridori sono sta
ti costretti al ritiro avendo forato su 
un trato di strada che ha costituito 
un po' il cimitero delle gomme. 

T,E ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Pareggia il Brescia 
e perde il Messina 

Reggiana - Brescia 0 - 0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Azzi

ni. Toma: Boira. Milani; Matassoni. 
Malighctti. Posio. Valcareggi, Bassetti. 

REGGIANA: Manfredlm. Vincenzi, 
Caselli. Montanari: Braglia, Angelini; 
Dal Bon, Polo. Zucchini, Campan, 
Ccllini. 

Arbitro; Bernaschelli di Pavia. 
I migliori: della Reggiana Manfre

dini e Braglia. del Brescia Zamboni. 
Toma e Azzini 

Genoa-Messina 3 - 1 
GENOVA: Franzosi; Azimonti Bec

cata ni. Cattani; Gremese, Achilli; 
Frizzi rel io Pruvisano. Chi cimento, 
Colosio. 

MESSINA: Vellutini; Bettoli. Ma-
ran. Avellani; Bassi, Voglino: Fabbri. 
Dante. Caldana. Opis^o. Kocnig. 

.trbifro- Vallecchi di Milano. 
fleti.- ne! primo tempo al 35' Fab

bri: nella nprtw» al 16' Frizzi, al 26' 
Gremese (rigore) e .»* 40* F n ^ i (ri
gore) 

Bottini, Biegioli, Zucchlnali, 
lini. Sansolini. 

Arbitro: Lobello di Siracusa 
.Reti: Rufflnonl. 

Cozzo* 

Modena - ^Piombino 1-0 
MODLNA- Masc'i. spezzoni De 

Giovanni, Braglia. Chiappini. Senti
menti VI. Manenti. Bnghemi I Bri-
ghenti II Lodi. Ruitlnonl. , 

PIOMBINO Cariota. Mezzacapo 
Lancioni. Coen Bonci II Ortolano 

Siracusa-Verona 2 - 0 
SIRACUSA: Salerno; Fallanca, 

Susmel, fRomano; Marchetto, B u s . 
sono; Penzo, Rubino, Secchi, Cic
chetta, Cavaliere. 

VERONA: Lovo; Fanin, Marini, 
Bosio; Frasi, Pozzan; Vaccari, P i* 
patelli, Sega, Zamperlini, Dini . 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Reti: Penzo al 37' de l primo t e m 

po; Occhetta al 7* della ripresa. 

Catania-Sfabia 4 - 2 
STABI A: Giudici. Cicconi, Vultag-

gio Tiriticco; "Palma, Costanzo; Mal-
neri. Malavesl. Rosi. Marra. CasuzzL 

CATANIA: Soldan; Vecchini, Bear-
zot. Piram; Brondl. Fusco; Rebuzzi, 
Klein. Dalcerrt. Randon. BartolinL 

Arbitro: lonnl di Macerate. 
Reti: Brondl al 14*. Bartolini ai 36* 

e al 37* del primo tempo; Vecchini 
autorete al 5'. Klein su rigore al 13', 
Malavesl al 25' dei *«eeondo tempo 

IL CAMPIONE SARA" DESIGNATO DAI. SORTEGGIO 

Terzo pareggio tra Roma e Lazio 
nelle finali regionali dei ragazzi 

L* incontro, che e stato assai combattuto, si e concluso a reti inviolate 

ROMA: Memchelli: Branoacoa. Leo. 
nardi. Morabito: Pellegrini. Cuppitelli; 
Cimpanelh. Molinari. Agncsi. Guar-
nacci. Travaglini 

LAZIO: Bonanno. De C.varis. Pa-
mzza, Mariani: Carradori. Palombmi; 
Evangelisti. Guenia. Ferrarese. Atz-
puru. Orsini 

Arbitro; Marancio di Lecce. 
Per la terza volta consecutiva i 

« Ragazzi * giallorossi e bianco-az
zurri si sono trovati di fronte ieri 
mattina al campo Appio per definire 
chi delle due sia degna del titolo di 
* Campione Regionale >. 

Non c'è due senza tre. infatti il 
piccolo « Derby > dopo i tempi sup
plementari si e chiuso con un risul
tato di parità; non resta altro alla 
lega che il sorteggio per assegnare 
questo titolo alla «quadra più for
tunata. 

Un primo tempo fiacco, una ripresa 
(eccetto i tempi supplementari) de
gna delle più luminose tradizioni di 
questi incontri di campanile. Nella 
prima fase della partita, troppo preoc
cupate sono apparse le squadre per 
poter combinare qualcosa di buono, 
per poter offrire al tanti presenti il 
brivido dell'emozione. Alla fine U pa
reggio è apparso però la conclusione 
più logica, più giusta di una partita 
dominata dai reparti arretrati. 

Alcuni cenai di crouaca: la Lazio 

inizia a tutta andatura e al 6" i 
giallorossi sono costretti in angolo; 
batte Evangelisti, raccoglie Ferrarese 
che di testa manda alto sulla tra
versa 

All'»- bella azione del duo Guar-
nacci-Travaglmi ma l'estrema sini
stra tira malamente m bocca al por
tiere. Su capovolgimento dt fronte i 
bianco-azzum colpiscono due pali, 
al 9' con Aizpuru e al 14' con Guenza. 

Riscossa giallorossa al 22' Trava-
jgmi si libera di De Cesans e da pò» 
Ifizione diagonale indirizza in rete: 
{Menìcnc!!: vede e blorra con sicu
rezza. 

Nella ripresa la musica non cam
bia; azioni alterne da ambo le parti 
anche se con leggera superiorità dei 
romani che riordinate le file riesco
no a imporre "un gioco più mano
vrato. Ma gli avanti giallorossi spre
cano banalmente alcune favorevoli 
occasioni. 

Al 23* Orsini riesce a soffiare un 
pallone a Pellegrini ed a lanciare 
AI punì; scatto nitido e rabbioso del 
giovane mezzo-sinistro e tiro in cor
sa violentissimo: Menichelli si esibi
sce In una applaudita parata devian
do in angolo. AI 28' Molinari smista 
a Guamacci appostato fuori area dei 
laziali, tiro saetta che rimbalza sulla 
traversa terminando sul fondo. 

I tempi supplementari offrono qual. 

che spunto Grammatico si agitano 
un poco le acque, ma la stanchezza 
si fa sentire su tutti, e Marancio se
gna la fine sanzionando con un pro
lungato fischio il nulla di fatto. 

Vito Santoro 

Vittoria di Musetti 
al Circuito di Asti 

ASTI 1 — Ecco 1 risultati dello 
spettacolare XVii Circuito Motoci
clistico riservato alla classe £00, 
prima ca*e?or:a ai siae-car e olla 
classe 125 seconda categoria. 

Categoria 500: 1) Masetti Umber
to (Gilera) che compie 1 96 Km. di 
percorso alla media di Km. 88.679, 
2) Soprani Emilio (Gi'.era); 3) 
Ror.chel Antonio (Gilera) 

La gara di side-car è stata vinta 
da Merlo Ernesto (Gilera) che com
pie t 72 chilometri alla media di 
Km 77.786; 2 ) C a r r u ; 3 ) Ozzino 

Rafia-Assiria 3 - 0 
VIENNA 1 — Dopo la seconda 

giornata del1 incontro tennistico 
Italia Ai ' i n a : l'alia conduce per 
tre vittorie » zero. 

Fanfulla-Venezia 1-0 
FANFULLA: Eerv.dati. Castellazzt, 

Antooc-i. Lov agnini, Maronati, Vil
la. cesari. Guaraldo. Zian, Busnel-
li. Ba'.biano 

VENEZIA. Stefani. Ferron, De An
geli. Bacchmi. Castignani, Preca; 
Xordio Castioni. Lenci. Cauzzo, 
Ampollini 

Rete- nella ripresa al 31" Ziar. 

Salernitana -Harzotto 1 - 0 
SALERNITANA: D'Ambrosi. Tac

ciai Bertoli. Fragni; Miniuss;. Tac
cola. Sotgiu. Ronchi. Bertoloni. Da 
Andrei**. Castagnola 

MARZOTTO: Corazza, Fongaro. 
Bordi^non, Canone -.Masiero II, 
Svoremch. Dania. Novali, Cagliari-
ni Remonti. Gnsa. 

\rbitro- MatteL:CCI dt Roma 
Rete al 33' de! primo tempo: Da 

Andre:"- . » 

Monza-Treviso I 0 
MONZA: Giorceiìi. Pirola. Magni, 

De poli. Pasolini, COIombetti; Cuz-
zoni. Ceriotti. Zaneilo. Soldani, 
Giomfcellt. 

TREVISO: Pozzan. Realini. Chie
di. Cattozzo; Pavar.ello. Paulinlch; 
Martinelli. TrapanellL Buzza, Pan-
tAleoni III. Vascellart 

Rete: Colombettl •»! 44' dei primo 
tempo 

le finafi della serie «C» 
QUALIFICAZIONI TTM LA B 

Place-axa-VIcenuM I-I 
Cagliarl-'Maglle 2-' 

QUALIFICAZIONE TtM. LA 
PERMANENZA 

Marzoli-Alessaadrta 2-1 
Molletta-Siena 2-1 

I I H I I M I t t l l l l f l « t 1 I H I I I I t f t M t t t n t l l l t f 

Cinodromo Rondinella 
Questa cera «11* or» SI. ritmlorn 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C R I . 
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SETTANTANNI FA MORIVA IL GRANDE CAMPIONE DEL RISORGIMENTO 

Ritorna Giuseppe Garibaldi 
Narru Kropolkiu uello Memo

rie di un riuoltuiunurio 'Aie al
la vigilili dell'L'Hiuiicipii/.itme doi 
servi, i contadini russi, ililTiiltiii-
do fino dll'ultimo via- la lon> li-
beraziout' puteàbe \eniuiriiti' ve
nire dall'alto, per decreto dell» 
zar, pensavano atl un liberatore 
che venisse da fuori, da lonta
no, a spezzare le loro catene, e 
che nella fantasia popolare qin
sto liberatore sarebbe dovuto es
sere Garibaldi. < Non -,e ne farà 
nulla, se non verrà Garibaldi > 
diceva un contadino a un intel
lettuale che gli parlava della 
ini in inolile libertà. 

Il dialogo narrato nell'aneddo
to dovette svolgersi probabilmen
te negli ultimi mesi del 1860, 
(piando la fama dell'eroe che 
aveva guidato mille uomini in 
un'impresa prodigiosa, a libera
re la metà della sua patria op
pressa, aveva a quanto pare, rag
giunto fin l'ultimo villaggio del
la lontana Russia 

Gli aneddoti valgono quel che 
valgono, tua hanno sempre un 
loro significato: quel contadino 
russo — se mai pronunciò quel
li! frase — non azzardava certo 
una' profezia né lanciava una pa
rola d'ordine, ma solo dava un 
volto e un nome alla sua ansia 
di liberazione. Dopo di allora 
quel nome ha sempre avuto 
ugual suono e ugual senso. Lad
dove è stata in giuoco, lungo 
l'ultimo secolo — e quanto spes
so! — la lilH;razione dal'a tiran
nide, l'indipendenza dall'oppres
sione straniera, l'unità nazionale 
di un popolo per la difesa del 
bene comune, il nome di Gari
baldi è ritornato come la sintesi 
più compiuta di questi ideali. E 
se ogni popolo ha il suo eroe 
nazionale, è nostro legittimo e 
non sciovinistico orgoglio consta
tare che gli ideali che Garibaldi 
impersonò nel risorgimento della 
nazione italiana sono assurti nel
la sua figuru a valore universale. 

Da tutti i movimenti di indi
pendenza nazionale che nel se
colo scorso scossero l'Europa non 
emerge un'altra figura altrettan
to completamente rappresentati
va dell'animo dei popoli in lotta 
per la loro emancipazione. In che 
cosa risiede dunque la sua sin
golarità e la t»ua grandezza? Ga
ribaldi, si dice — ed è vero — 
non fu un teorico, un pensatore. 
ma solo un grande uomo d'azio
ne; non fu. si soggiunge, un ver» 
uomo politico e qui si sbaglia 
Teorico, no davvero, ma politico 
sì, e grande politico dall'intui
to sicuro, teso alla realizzazione 
possibile dei compiti che la sto
ria poneva dinnanzi ai popoli. 
Coerente sempre ai principi, non 
mai rinnegati e che erano tutti 
riassunti nei nomi semplici di 
repubblica, di libertà, di demo
crazia; ma anche reali*icaiuen-
te pronto a sacrificare, in quel
lo che spesso impropriamente si 
chiama « compromesso >. la par
te di essi non immediatamente 
realizzabile per perseguire con
cretamente la parte realizzabile 
Conseguente sempre, conscguen-
ziario mai. Di fronte a Gari
baldi che salpa da Quarto col 
motto « Italia e Vittorio Ema
nuele > e al mazziniano Mauri
zio Quadrio — pur nobile e gran
de patriota — che per intransi
genza repubblicana rifiuta l'im
barco con ì Mille, il giudizi» 
storico non può esser incerto. E 
il paragone è sufficiente a pre
cisare da qual parte stia la con
sapevolezza politica e da qual" 
altra la pura coscienza teorica. 

Si celebra — e con ragione — 
il realismo politico di Cavour. 
ma la sua azione tuttavia si 
svolge sempre sul piano politin>-
diplomatico, su un binario tra
dizionale, secondo un giuoco le 
cui regole non si possono viola
re ma richiedono solo di esser 
bene adoperate per ottenere la 
vittoria. Ma quando si tratta di 
andare oltre le regole del giuv-
co, quando addirittura la scac
chiera deve essere invasa da pez
zi che nello schema non f*i-dnni> 
e che si muovono MI cab i l e non 
obbligate, allora il realismo di 
Cavour finisce o è al limite e 
comincia queljo di Garibaldi. Al
lora, fuor dì metafora, finisce il 
*59, e comincia il "60. Finisce la 
guerra regolare con le alleanze 
pazientemente preparate, con le 
provocazioni sapientemente cal
colate e incomincia la guerra 
popolare con la «orproa e col 
popolo armato. Allora escono di 
scena — seppure per poco — i 
generali piemontesi e vi entrano 
i picciotti. 

Si esalta la inflessibik- coeren
za mazziniana ai grandi principi 
inscindibili: Libertà. Unità Re
pubblica. Ma — a parte che il 
Mazzini stesso fu in detcrminati 
momenti più realista e meno ri
gido di quanto non furono più 
tardi i suoi discepoli — questi 
principi trovarono il loro realiz
zatore in Garibaldi, anche se il 
terzo fa da lui consapevolmente 
sacrificato. E non già perchè egli 
fosse meno repubblicano di Maz
z i n i Al contrario, lo era di più; 
o per dir meglio le sue conce
zioni politiche andavano as\sai al 
4i là del ma77ÌnianeMmo, non 

prefisso, ma aperte ad ogni nuo
vo progress» popolare. E lo si 
vide, di fatto, nell'atteggiamento 
dell'uno e dell'altro verso il na
scente socialismo. Garibaldi che 
non sapeva di dottrine francesi, 
inglesi o tedesche, professò una 
immediata simpatia verso i nuo
vi orizzonti di liberazione uma
na che il socialismo offriva al Mio 
sguardo, mentre il genovese si 
richiudeva in se stesso e. al li
mite della sua vita, dedicava le 
ultime energie alla lottu contro 
il socialismo 

Un realismo politico più ardi
to di quello dì Cavour; una fidu
cia nel popolo e nella possibilità 
della sua completa emancipazio
ne ben più avanzata che hi Maz
zini: l'uno e l'ultra uniti non in 
un sistema dottrinario, ma in 
una personalità ricca d'intuito e 
di sicurezza nell'azione tesa coe
rentemente allo scopo. Espressio
ne completa ed immediata del
l'animo popolure e, se si vuole, 
anche della sua semplicità, sen
za obbligo d'ossequio a una tec
nica politica consacrata — e 
perciò genuinamente rivoluzio
nario —; senzu rigide predispo

sizioni teoriche — e perciò sicu
ramente realizzatore. 

Questa fu la singolarità e In 
grandezza di Guribaldi. E perciò 
il suo nome prima ancora dì pas
sare nella leggendu che il Car
ducci gli vaticinava < fra il se
colo vigesiiuo quinto e il vi-
gesimo sesto ». è passato nella 
coscienza del popolo con un si
gnificato che non è leggendario 
ma storico. .11 popolo sa che eo-
su vuol dire Garibaldi ed in quel 
nome si riconosce. 

Ricordate? Tuonava il canno
ne tedesco a Porta S. Paolo nei 
giorni di settembre 1943 quando 
la < patria > dei principi, dei 
ministri e dei generali crollava 
iguominiosameiite nella fuga. Ma 
mentre le vetture ili corte fug
givano verso porti sicuri, da una 
tipografia uscivano umide le pri
me copie di un giornale, con un 
titolo che in due parole diceva 
tutto quello che c'era da din-: 
diceva quel titolo: < Torna Gari
baldi >. E il popolo lo comprese, 
meglio di qualunque lungo di
scorso, e fece quel che bisognavu 
fare. 

G A S T O N E M A N A C O R D A 

LA «RIVOLUZIONE NAVIGANTE,, DEL 1860 

Coi Mille in Sicilia 
* • - • | n | [- - J , L • L H . . _ - -

/ primi moli e lo sbarro garibaldino - Alla testa detta vittoriosa in
surrezione • Quello vhescrwpva Engels -L'entusiasmo degli oppressi 

La figura dell'Eroe dei due mondi in un quadro del pittore O. Mar
telli, esposto nel Museo del Risorgimento a Mil.uio 

"L'INTERNAZIONALE E' IL SOLE DELL'AVVENIRE,, 

Garibaldi e il socialismo 
Let/ame profondo con le aspirazioni »deyli umili - // contributo allo sviluppo 
del movimento operaio dopo il 1870 - IJ appassionata difesa della Comune 

rano chiuse entro un sistema 

Figlio del popolo, profonda
mente sensibile alta causa deyti 
umili e degli oppressi, animato 
da un ardente ideale di fratel
lanza, di pace e di giustizia uni
versale. Garibaldi non separò mai 
nella sua leggendaria attiuitù di 
condottiero {'ideale dell'indipen
denza dei popoli da quello della 
loro emancipazione sociale e po
litica. 

Le lotte per l'indipendenza e 
l'unità d'Italia, però, diedero una 
impronta nettamente nazionale 
alla sua azione sino al 1870, la
sciando in secondo piano le sue 
idealità repubblicane e sociali 

E' nel 1871-72, che il contribu
to di Garibaldi allo sviluppo del 
movimento internazionalista, del 
socialismo, in Italia, acquista una 
importanza decisiva. Liberata 
Roma, i problemi dell'unijRcazio-
rie territoriale erano ormai risol
ti e, in primo piano, si ponevano 
quelti dell'organizzazione politica 
e sociale del Paese. 1 fermenti e 
il malcontento che. nel decennio 
precedente, si erano manifestati 
contro la politica dei governi re
gi e che in parte, presso la gio
ventù più ardente e irrequieta 
avevano trovato sfogo con i ten
tativi garibaldini per la libera-1 

rione di Roma, si spiegavano ora 
in tutta l'ampiezza, cercando un 
orientamento e una direzione pw 
precisi? 

Avveniva intanto il grande epi 
sodio della Comune. Garibaldi 
non esitò un solo istante. Egli 
comprese chiaramente, nel tuo 
infallibile istinto popolare, quan
to lo slancio e l'iniziativa del 
popolo di Parigi contro l invaso
re straniero si fossero indiwjlu-
bilmente fusi, nell'esperimento 
della Comune, con una precisa 
volontà di rinnovamento sociale 
e politico. Essa appariva in fon
do, al cuore del Generale, come 
una manifestazione grandiosa, si
mile ai suoi tentativi, spesso 
falliti, di imporre l'inizia*ina po
polare nella risoluzione dei pro
blemi politici italiani. L'impor
tanza storica deVa Comune non 
gli sfuggi « La caduta della Co 
mune — dirà due anni più tardi 
— è stata una sventura mon
diale » 

Cosi, net mesi successivi, men
tre da tutte le parti d'Europa si 
levava un coro ir.audito di accuse 
e di odio contro la Comune, al 
Quale carrecipara la maggior par
te di coloro che *rano ritenuti 
i democratici più avanzati — e 
in Italia, in primo luogo, Mazzi
ni — Garibaldi orend'.cj. lirc-
lutamente le difese dei lavoratori 
di Parigi e dell'Internazionale 

Il suo atteggiamento in/lui in 
misura decisiva sulla situazione 
italiana. Il terreno era stato pre 
varato negli anni precedenti dai 
primi iniziatori dell'Int-ernaziona-
,f rrn »» r n enir nitaccr n Maz
zini contro di essa rendeva titu
banti i democratici più avanza
ti, la gioventù, i ^vora'ori. L".n-
• _—-.— *,, J.- <7^_.T._»JJ _*. _ . . . 
questo punto rompeva decùamen 
te e definitivamente con Mazzini 
— creava le condizioni favorevo
li per lo sviluppo del movimento 
internazionalista, che in quello 
anno dettò salde radici inche in 
Italia 

I migliori e più ardenti gari
baldini. la gioventv intellettuale 
gli operai, gli strati più umili, 
si volgevano all'Internazionale 
come alla speranza dell'avvenire 
di un avvenire migliore di rin
novamento sociale, nell'Italia or
mai unita Era ver loro la prose
cuzione dell'ideale patriottico, che 
sotto la guida del Generale, li 
aveva condotti sul campi di bat
taglia ner l'unità del paese e che 
ora sotto la stesta avida, li uni 

bile e generoso, nel quale trova-
vavano realizzazione le loro più 
profonde aspirazioni. 

« L'Internazionale è il sole del
l'avvenire », scriveva Garibaldi, 
e ovunque i garibaldini si face 
vano promotori o aderivano alle 
sezioni internazionaliste. 

Si è discussa, in relazione a 
questo atteggiamento di Garibal
di, la questione se egli fosse so
cialista o no. In realtà, egli die
de anche un'adesione ufficiale al

l'Internazionale, ma ciò non si
gnificava l'adesione a una dottri
na ben precisa, a un insieme coe
rente di principi teorici o politi
ci, né l'appartenenza stretta ed 
esclusiva all'organizzazione inter
nazionalista. 

Le idee di Garibaldi si ispirava
no a un non ben definito uma
nitarismo sociale, a «it generico 
ideale pacifista, razionalista. Sul 
piano politico immediato. egli 
considerava l'Internazionale come 

Giuseppe Garibaldi ncll'imma-ine più popolare 

una parte, se pur In pili avanza 
ta, dello schieramento democrati
co e popolari' italiano, c/te egli 
desiderava mantenere unito, nel
le sue varie tendenze, e dirigere 
verso obiettivi nimnzati di ri/or
me •politiche e sociali. 

Ciò ha pertanto fatto nega ri 
da taluni l'importanza dell'ede-
sione di Garibaldi all'internazio
nale, quasi che essa abbia signi 
ficato un episodio del tutto se
condario, o addirittura un equi
voco nel quale egli sarebbe ca
duto. Una simile interpretazio
ne travisa la realtà, e non sol
tanto oscura il valore della sua 
posizione e delle sue conseguen
ze storiche per le origini del 
socialismo in Italia, ma impedisce 
anche di comprendere nel suo 
vero significato l'attcggiamenlo 
di Garibaldi. Egli fu allora mi
rabilmente coerente con l'opera di 
tutta la sua vita, improntata a 
profondo spirito democratico e 
popolare. Il legame con le aspi
razioni dei poveri e degli umili 
la sensibilità per la OPIMI della 
* plebe sempre oppressa ed ol
traggiata >i, la sua avversione ir
reducibile contro ogni forma di 
oppressione, contro l'oscuranti
smo e l'ingiustizia, il suo ideale 
di pace v di fratellanza umana 
lo collocavano naturalme re al 
fianco e alla testa degli plinti po-
Do'ari più avanzati, con > t.uali 
identificava nl: ideali e le rsnira-
•'n-ni Ecco -#• -'»p ii»» n i ' nr-
tebbe contestare al movmn nto de 

socratico . vopolar - d< « il 
diritto di lare di Gwibrl h una 
bandiera e un simbolo: e -A ; o-
polo egli fu sempre. » i l popolo 
sta qui ridi di conservarne »• arric
chirne la tradizione e ' / f r a n a 
mento perenni. 

P A O L O BA.SEVI 

Il grande democratico russo Ales
sandro Herzen, che conobbe Gari
baldi a Londra nel i$$4, quando 
l'eroe, tornando dall'America del 
Sud, ancorava la sua nave ai docki 
delle Indie occidentali, ricordava di 
avergli sentito dire allora: « Che 
c'è d> meglio che raggrupparsi in
torno ad alcuni alberi ili nave e 
scorrazzare l'oceano temprandosi 
nella dura vita del mare... di una 
rivoluzione navigante pronta ad at
traccare a questa o a quella spon
da!... ». Ed aggiungeva: «In quel 
momento egli mi apparve come un 
eroe classico, attorno al quale, se 
fosse vissuto in altri tempi, si sa
rebbe formata una leggenda ». 

Pochi anni dovevano passare e 
Garibaldi, a capo di una « rivolu
zione navigante », sbarcava in Sici
lia, nell'isola che il 4 aprile 1860 
av ev a levato il grido dell'insurre
zione; aveva inizio cosi quella fase 
della nostra storia, nella quale si 
livelava che « l'Italia — come scri
ve più tardi Engels — possedeva in 
Garibaldi un eroe di stampo antico 
the poteva fare miracoli e fece mi
racoli -. Con mille volontari Gari
baldi infatti rovesciava, fra il mag
gio e il settembre 1860, il regime 
borbonico, rompendo il tessuto del
la politica bonapartista, e unificava 
l'Italia attraverso l'insurrezione po
polare. « L'Italia era libera ed ef
fettivamente unificata — scrive En
gels — non per gli intrighi di Lui
gi Napoleone, ma per merito della 
rivoluzione ». 

Tutto ciò aveva potuto verificarsi 
in Sicilia ptrihè ivi da tempo le 
m.is'ie popolari in fermento, gli arti
giani, i contadini e 1 piccoli e medi 
borghesi della cittì e della campa
gna si erano schierati per la rivolu
zione democratica contro l'oppres
sione poliziesca e fiscale del gover
no borbonico e contro i grandi 
proprietari terrieri di origine aristo
cratica e 1 loro manutengoli. In Si
cilia « ai nostri tempi — scrive Marx 
su un gior.iile americano ai prini 
di maggio, avendo notizia-dei moti 
de! 4 aprile, suscitati nella città da 
operai e artigiani e da gruppi di 
contadini e borghesi nella campa
gna — l'oppressione politica, fiscale 
e amministrativa schiaccia tutte le 
classi della popolazione... mentre 
quasi tutta la terra è in mano dei 
grandi proprietari terrieri ». Mai nel
la storia della razza umana, nei se
coli, egli osservava, nessun Paese e 
nessun popolo aveva sofferto come 
la Sicilia e i siciliani cosi terribil
mente della schiavitù, delle conqui
ste ed oppressioni straniere e lotta
to cosi strenuamente per l'emanci
pazione. 

Garibaldi, sbarcando l'i 1 maggio 
a Marsala, poneva dunque piede su 
una terra dove antica era la lotta 
per l'indipendenza e la libertà, dovr 
secolare era l'aspirazione delle ma--
sc popolari alla propria emancipa
zione. Garibaldi, nel suo istinto di 
capo d'insorti in una guerra rivolu
zionaria, senti la forza irresistibi'e 
che si sprigionava da questa seco
lare aspirazione di libertà, e lo «lan
cio che al movimento davano le 
masse isolane, specie quelle contadi
ne, le quali gli venivano incontro 
recando ogni specie di prim-tive ar
mi, coltelli, spiedi, bastoni, e si bat
tevano gagliardamente contro l'eser
cito borbonico. D'altro canto, con la 
aureola eroica di difensore della Re-

più democratico e popolare capo di 
formazioni volontarie d'Europa, cir
condato da uomini che nell'isola 
eran noti come democratici avanzati 
e suscitatori della rivoluzione del 12 
gennaio 1848, Garibaldi appariva 
veramente alle masse popolari sici
liane come il capo naturale di quel 
movimento rivoluzionarlo che, 'di
vampato per iniziativa di operai ed 
artigiani e sostenuto dalla lotta dei 
contadini, si sviluppava nelle gior
nate di maggio del 1S60 in una ir-

nel Mezzogiorno, e in Sicilia soprat
tutto, il movimento di unificatone 
nazionale assumeva un'ampiezza di 
massa, larga e popolare, un carat
tere democratico rivoluzionario che 
è significativo per l'intero svolgi-
mento del Risorgimento nazionale. 
E si spiega il carattere di epopea 
popolare, di « leggenda » che l'im
presa di Garibaldi e dei Mille ha 
assunto nella coscienza nazionale 
italiana. In realtà si tratta forse del 
•nomento più popolarc-nazionale del 

Un particolare del grande dipinto di Renato Guttuso sull'epopea gari
baldina In Sicilia, recentemente portato a compimento dall'artista 

resistibile guerra di liberazione e' di 
unificazione nazionale. 

I ceti rurali, contadini ed agricol
tori, erano oppressi dalle cso<c im
posizioni di tasse e Garibaldi il 17 
maggio da Alcamo aboh/a il dazio 

mento degli affitti. Gli strati dei 
contadini senza terra o con poca 
terra erano sempre insorti per la 
fame di terra, e il 2 giugno da Pa
lermo Garibaldi decretava la div.-
sione delle terre demaniali ai com
battenti nelle sue file. 

E da ogni parte le mane in mo
vimento stringevano l'esercito bor
bonico, Io tormentavano, lo assali
vano, Io riducevano all'impotenza; 
e aprivano la strada alla vittoriosa 
avanzata dei Mille, operai, artigia
ni, intellettuali, studenti di ogni par
te d'Italia venuti nell'Isola per 
compiere l'unificazione nazionale. 

Questo è in realtà il significato 
storico dell'impresa di Garibaldi e 

pubblica romana, con il prestigio del dei Mille nel 1860. In quell'anno 

nostro Risorgimento, o almeno cosi 
fu sentito dalle masse allora e poi 
ancora per molto tempo in contrap
posizione alla soluzione monarchi
ca liberale-conservatrice e non de
mocratica, che sì doveva avere con 

sul macinato e sospendeva ii paga- l'annessione al Regno piemontese; e 
*•.• ^i- - 1 - j c u j inizi sono già nella repressio

ne delle rivolte contadine decretata 
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Voleva fare di Roma una città moderna 
I 11 progetto nato nelle battaglie \wr hi KepuobhYa • Dalla trihiuia parlamentare - Il problema dell'Agro 

Dal capitolo / / Lazio e Citali» 
.lei volume II movimento con
tadino nel Latto. in c o n o di 
pubblicazione nelle Edizioni 

Riaawita. presentiamo q u o t o 
pas«o che ricorda OD aspetto 
poco noto di Garibaldi: la io» 
ar.ooe di nomo di pace e di 
distruttore m o l t a a fare di 
Roma ona città moderna cir
condata da nna campagna pro
gredita 

Chi fa entrare più vivamente 
nel dibattito politico italiano 1 prò-
blemi dell'Agro Romano, del Te
vere, del porto di Roma, è Giu
seppe Garibaldi. Per Ganbald' 
questi progetti grandiosi di pro-
*~~czzo economico - di r^d^n7ir|r'> 

umana fanno parte del significato 
stesso di Roma. Forse il pensicrf 
deilo spostamento del corso d-J 
Tevere e dei miglioramenti agri-
ri nel retroterra è nato in lui al 
tempo della breve campagna di 
guerra del '67. O forse ancor pri
ma, nelle battaglie in difesa della 
Repubblica Romana, o all'iniz.o 
della lunga marcia verso San Ma
rino, allorquando — come descri
ve il Pascarella —: 

~.mt*trt er tono dtiTiotmmn* 
rMccompmfnw* gii for d* U Mara 
mentre eh* quello tt n'vmaoa mi 
roicoUnno framttu» m ^attrtrturm 
ditU Campai**- » « T o r dt Me2xm VU 

t'inttrnaoa pia drtnto a la pianura, 

Certo è che già nel 187Ì. m o i - ta «tutte le altre Bai.chr p m. 
gendosi al direttore, del Libere 'lari d'Italia, e le soc.eta . t>tr«.« 
Pensiero, gli scrive cht - ê 1 It; * cooperative, a secondare I« g< -
ha avesse un governo o/i<tl le ' r.erosa iniziativa -. La que-t o'.e 1 

diehame cht 'fintanto »» verta***. 
Font I H fura morta drtnto ar core 

Va per un ideale altrettanto no- Videa de Roma eh* lo richiamane. 

conviene, i preti colla van^a *r. 
spa'la sarebbero occupai: :.el!a 
bonifica delle paludi po-.t.n -
(lettera a Laiigi Stefanoni, dt1 20 
agosto 1872). E ad Alessandro Ca
stellani, che gli presenta dn ? J I 
prosetto contrappone un proruo 
Pisegno, grazie al quale - ie e-ca-
vazioni del canale... p</,rtclr<.r<j 
servire a colmare parte delle pa
ludi pontine... La Roma ài v-m, 
ecoli ridonata al mondo ed alia 
•lenza, milioni d'italiar.i che fug-
nnn Hal l» f » m ? in !nn*3"*" con 
-ade, trattenuti in patria: in fine 
1 è da impazzire, pensando a. co-

'.ns^ali vantaggi dell'opera \ostrr.. 
Metterà del 12 novembre 1872). 

Finalmente, eletto deputato, Ga 
ribaldi si serve della tribuna par
lamentare per difendere un pro
pello di trasformazioni, nel quale 
hanno parte prevalente il Bru;-
zesi, il Filopanti, il Bacca nn;, e 
che interessa persino banche e 
giornali stranieri, da Rotschild al
la Anglo-American Union Bank. 
dal IVeio Dailv al New York He
rald. La proposta, lanciata con 
molta orchestrazione, ripresa dai 
giornali, difesa in modo partico
lare tulle colonne della Capitale, 
attira l'attenzione dei tecnici e 
dell'opinione pubblica. Garibaldi 
si rivolge in particolar modo ai 
suoi amici della sinistra, ed csor-

«entità come una r i \enj ra/o-" 
democratica e popolare al pai. << 
che si giunge ad Unire. 1-. coni,,. 
di operai, i progetti dei Tt-. . ' . 
e dell'Agro Romano con le a>? -
tazioni per la dirninuz:o:.e <ì%-\ 
l'orano di lavoro. 

Ma se la cosa fa molto rini.c:. 
due anni dopo è finita di -.u u 
nel nulla, con gran d.-gimo fi-
Garibaldi, per il quale -.1 ns.» 
namento dell'Agro Roman.,, e ! • 
sua riduzione a buona coltura, n -
»» intinwiiiejiie legati all'onori- e 
all'avvenire non solo di Roma, mi 
dell'Italia tutta, potendo qu,. ;o 
essere il principio del m:gl;nr<< 
mento generale dell'agricoltura 
italiana e quindi del risorgimeliw> 
economico della Nazione • (lettera 
a Q. FUopanti, 1875). 

Dopo II tentativo di Gar.b^lri'. 
inchieste continueranno ad SK: 
fatte, ed avranno la eco di altret
tanti capi d'accusa, Seguiteranno 
anche i progetti e ì prowedimci.ti 
di legge per la bonin>a agraria e 
fondiaria. Ma il problema del
l'Agro Romano accompagnerà pct 
decenni, non risoluto, l'azione po
litica della classe dirigente italia
na, quasi a indicare una debolez
za inguaribile nel corpo stesso del
lo Stato. 

ALBERTO CARACCIOLO 

^ A 
Un popolano contotteate «aUe Barricate dell* 
Romana, sotto la fvida «Il GarlaaMi (Da una stampa dell'epoca) 

UN GIUDIZIO 
DI ENGELS 
< L'Italia aveva in Gari

baldi un eroe di stampo an
tico che poteva fare miraco
li e che fece miracoli. Con 
mille volontari mandò al-
Paria l'intero reame di Na
poli, unificò in linea di 
fatto FItalia, lacerò la tra
ma artificiale della politica 
bonapartista. L'Italia era li
bera ed effettivamente uni
ficata non per gli intrighi 
di Luigi Napoleone, ma per 
merito della rivoluzione >. 

dal governo dittatoriale sprciilmentc 
nel mese di agosto del iS6=. 

Su quella rivoluzione democrati
ca e popolare che dall'aprile al giu
gno aveva aperto la via alla vitto
riosa marcia dell'esercito di Garibal
di, su quella rivoluzione che aveva 
almeno in parte strappato il tessu
to pol.-tico-diplonutico di Napoleo
ne III, prendeva ora di nuovo il 
sopravvento l'interesse diplomatico e 
politico delle potenze conservatrici 
europee le quali avevano in Cavour 
il più abile mediatore. E* l'inter
vento degli agenti di Cavour, e 
quello det consoli stranieri, che de
termina questa svolta o meglio que
sto arresto nel movimento insurre
zionale democratico del tS6=; e che 
ha avuto un peso decisivo per 
rutto il successiYO s*oI^*—^nto d*I-
la vita politica nazionale italiana. 
La rivoluzione democratica borghese 
non era portata a termine. Ma gli 
strati più avanzati della democrazia 

f;aribaldina, che poi passeranno nel-
e file dell'Internazionale e del mo

vimento socialista, e le masse popo
lari del Mezzogiorno guarderanno 
ancora a Garibaldi e vedranno an
cora per molti anni in lai l'eroe 
di questa rivoluzione democratica 
popolare, che si era arrestata per 
l'intervento delle forze conservatri
ci; a u che ineritabumente doveva es
sere ripresa e vittoriosamente con
tinuata, come lo stesso Garibaldi più 
cardi additava, solla strada del so-
cìalisBOw 

SALVATO** P. ROMANO 

voti.' 1./1 vttÀfaf, 
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66 MOBT1 IH APSTRALIA NEL MESSICO E MI FRABC1A 

Ecatombe di vite umane 
a due passaggi a livello 

Un autobus distrutto dal treno a Città del Messico, un altro taglia
to in due a Melbourne e un terzo precipitato nel fiume a Calais 

Tiontatrè persone sono rima
ste uccise in tìue spaventose scia
gure verificatesi nel Messico e in 
Australia. 

Sabato s-corso a Città del Mes
sico diciannove persone sono 
morte e 45 sono rimaste ferite 
in seguito ad una grave collisio
ne verificatasi, ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale. fra 
un treno passeggeri e un auto
bus. 

L'autobus, partito da Toluca 
carico di passeggeri, era giunto 
ad un passaggio a livello della 
linea città del Messiio-Acamba-
ro. e il suo autista aveva credu
to di avere il tempo di atira ver
garlo prima del treno, che arri
vava a tutta velocità. 11 pesante 
veicolo rallentava però, inopina
tamente, sui binari e il treno 
sopraggiungente lo investiva e lo 
trascinava per qualche centinaio 
di metri, distruggendolo comple
tamente. 

Le squadre di soccorso giunte 
da Toluca. raccoglievano lungo 
la strada ferrata 11) cadaveri e 
45 feriti, di cui 5 in gravissime 
condizioni. 

Un altro grave disastro si è 
verificato ieri sera ad un pas
saggio a livello presso Boronia 
(Stnto di Victoria), a 30 km. da 
Molbourne. quando un treno ha 
investito un autobus a bordo del 
quale viaggiavano 32 studenti. I 
giovani tornavano dall'avere pre
so parte, in qualità di coristi, ad 
un servizio religioso in una chie
sa di Boronia. Nel tremendo ur
to l'autista è rimasto tagliato in 
due. In base alle prime notizie 
14 giovani sono morti e 17 sono 
rimasti feriti alcuni gravemente. 

Altre 33 persone, infine, sono 
perite tragicamente in Francia, 
dove un autobus carica di gi
tanti ha urtato contro la spallet
ta di un ponte a metà strada tra 
Dunkerque e Calais ed è preci
pitato nel fiume Aà. Quindici 
passeggeri si sono salvali, ri
portando ferite più o meno gravi. 

L'appello di Nenni 
(Continuazione dalla prima pagina) 

Ancora una volta però, ha prose
guito Labriola, la Francia farù g iu-
ttizia di questi tradimenti 

Dopo Labriola ha parlato l'on.le 
Giorgio Amendola, che ha riaffer
mato la tradizione antifascista di 
Napoli e 'tei Mezzogiorno ed ha ri
badito come dai risultati del la re
cente consultazione democratica la 

grande maggioranza dei voti lesta 
•«cqviisita alle forze repubblicane. 
mentre in costante e continuo au
mento vi figurano quelli dei par
liti e del movimenti più conseguen
temente antifascisti, democratici 
«d unitari. Riferendosi ai voti da-
*i nelle i ut enti elezioni da alcuni 
strati popolari al partito monar
chico. Amendola ha rilevato come 
essi sono dovuti , oltre che all' in
canno ed al'a demagogia con i qua-
'1 i dirigenti di quei partiti hanno 
condotto la campagna elettorale, ad 
•in profondo moto di condanna 
contro la politica clericale nel 
Mezzogiorno L. a<l un'aspirazione di 
giustizia e di benessere che anima 
oggi le grandi ed umili masse m e 
ridionali non ancora consapevoli 
però del modo più giusto per tra
durre nei fatti il loro sent imento . 
Nessuna- critica perciò, ha detto 
'oratore, da parte nostra a coloro 

che cosi hanno votato, ma un Im
pegno a sapere sempre più e me
glio pol lare in mezzo ad essi la 
parola e l'azione chiarificatrice 
del le forze democratiche e popo
lari 

Dopo fon. Amendola ha preso )a 
parola chiudendo hi importante 
manifestazione l'on. Francesco De 
Martino del P.S.l . 

a 

MONDO 

i {tinnitili informano che si e i 
concluso .sabato a Barcellona un' 
Conarcsso eucaristico. Erano prt— 
.senti, fra oli altri, il Cardinale Te-
deschini, duecento fra cardinali, 
arcivescovi e vescovi, diecimila sa
cerdoti, il dittatore Franco, tutti 
i suoi ministri, Umberto di Savoia 
e Otto d'Asburgo. Il dittatore Fran
co ha consacrato la Spanna all'eu
caristia, Si ignora se j gerarchia fa-
langisii, presenti al Congresso e a 
cui era stata ero;iata speciale be
nedizione, si erano in precedenza 
confessati i.'el sanane versalo, del
le persecuz'oni e dei delitti com
messi u Itaìcellona nelle criminose 
repressioni -li un anno, e se erano 
stati assoli: ila questi peccati. 

A. CORTBMAGaiORE 

Discorso di De Gasperi 
sconclusionato e servile 

Durante una visita alla zona me
tanifera de l lodifjiano e de l pia
centino, De Gasperi ha pronuncia
to ieri un breve discorso nel piaz
zale de l lo stabil imento di Corte-
maggiore, con lo scopo di lodare 
l'opera « ricostruttiva .. del suo go
verno. 

Il discorso è tra i più sconclusio
nati che il Pres idente del Consi
glio abbia pronunciato, inqualifica
bile dal punto di vista del la gram
matica, del la sintassi e del la logi
ca. Vi si leggono frasi di questo 
genere: « i fatti debbono parlare 
attraverso i veicoli del l 'opinione 
pubblica >., d o v e si alluc'e — lo 
spieghiamo ai lettori — alla fun
zione della propaganda; .. una Pa
tria che vuole introdurre la sua 
struttura nella organizzazione c i 
v i l e " -(?); « a z i o n e voluta da un 
governo, per la maggioranza del 
Nord, azione voluta a favore del 
Sud », ecc. 

Ma a parte l 'umiliazione che si 
prova nel constatare che Vitali» 

Crolla un cavalcavia 
nei pressi di Imola 

Diciassette persone gravemente ferite 
1 

IMOLA, 1. — Un grave inciden
te che ha causato 17 feriti si è ve 
rificato ieri ad Imola nel corso 
della competizione del Motocross 
internazionale. Un cavalcavia di 
legno che sovrastava un tratto del 
circuito, è crol lato improvvisamen
te facendo precipitare le persone 
che si trovavano sopra, a lcune del
le quali ev i tavano la caduta attac
candosi disperatamente al telaio 
della costruzione. 1 mezzi di soc
corso presenti sul. circuito non so
no bastati al trasporto dei feriti 
cosicché è stato necessario chia
mare da Imola altre vetture del la 

Croce Rossa. Dei 17 feriti r icove
rati all 'ospedale c iv i le di Imola 
alcuni versano in gravi condizioni . 

Un bimbo travolto e ucciso 
da un crollo a Catania 

CATANIA. I. — Il crollo parziale 
di un caseggiato pericolante e disa
bitato ha travolto il Inerme Grimaldi 
flic assieme ad alcuni compagni di 
gioco M trovava all'interno dello sta
bile. 

Il bambino, subito soccorso e tra
sportato all'ospedale, purtroppo poco 
dopo il suo ricovero, decedeva. 

ha Un Presidente del Consiglio in
capace di parlare la lingua del suo 
popolo, il discorso tli De Gasperi 
non è meno umiliante per iì suo 
contenuto. De Gasperi, in sostan
za, ha penosamente tentato di so
stenere la tesi del la conciliabilità 
de l le spese militari con le spe.se 
di ricostruzione civi le, e da questa 
ridicola premessa ha preso le mos-
s e per esaltare l'America e la po
litica americana, per di fendere a 
spada tratta gli Stati Uniti dalla 
« ingiuria .. di imperial ismo e per 
applaudire alla politica di riarmo. 
Il bel lo è che il Presidente del 
Consiglio, dopo di ciò. ha osato 
rivolgersi agli operai di Cor tema g-
giore ii< nome del la Patria, scon
ciamente identificando con l.'i Pa
tria. la sua politica di riarmo, di 
miseria e di ingiustizia! 

Infine De Gasperi si è ben guar
dato dall"arrossire per le scanda
lose .speculazioni borsistiche che 
vennero imbastite sui giacimenti 
metaniferi e sui pretesi giacimenti 
petroliferi, ed anzi ha particolar
mente lodato Vanoni. ministro il 
cui nome fu al centro de l lo scan
da lo di Cortemaggiore. 

Sfortunato incontro 
tli \vv soldati aiiKM'icaui 

CASABLANCA. 1 — tre ameri-
cuìil di una base aerea presso Ca-
sublancu risentiti per osservazioni 
fatte loro du un agente municipale. 
hanno cercato di tiiulmcnuiin Due 
degli america ni sono stati inessi 
fuori combattimento immediata
mente dall'agente e il terzo si e 
dato alla fuga 1 tic americani non 
sapevano che l'agente era il cam
pione d'Europa di pugilato dilettan
ti. Joe Ventaja 

Un uomo ucciso 
da una giovane donna 
CATANIA. 1 — Nella vicina Fran-

coforte. certa Concetta Magnano di 
anni 22 ha esploso, n bruciapelo cin
que colpi di pistola contro tate Giu
seppe Limimi di anni 31. freddandolo 

T E A T R I ' E C I N E M A 
TEATRI 

ARTI: ore 18: C.ia Pilotto-Capoda-
glio-Pinelli « Gli affetti di lami-
glia ». 

ELISEO: ore 13: «La Boheme =. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: Bil-

li-Riva < Alta tensione ». 
PIRANDELLO: In allestimento: • I 

piccoli borghesi ». 
QUIRINO: ore 21 : e i a Piccolo Tea

tro in Musica Città noma « La me
dium » e « Il combattimento di 
Tancreti « Clorinda >. 

RIDOTTO ELISEO: ore 18.30: C.ia De 
Filippo « Amicizia », « li successo 
del giorno > e c I morti non fanno 
paura >. 

ROSSINI: ore 17.45: C.ia C. Durante 
e Aria de mare ». 

VALLE: ore 17,30 e S145: C i a Rasce! 
« E iucece... pure ». 

VARIETÀ' 
Adriacine; j \ vascello misterioso e 

Riv. 
Alhamkra: Ragazze di piazza di Spa

gna e Riv. 
Altieri: l i n. 1 della schiera celeste 

e Riv. 
Amara-Joviaelli: c a r o l i l e Cher:« 

e Riv. 
La realce: La iegina dei pirati e Riv. 
Manzoni: Riv. cen Troitolina-Ro&et-

ta Dei. canta F. Ricci. 
principe: li bazar deì'.e follie e R:v. 
Quattro Fontane: Cartouchc e Riv. 
V o l t a n o : 1» so cri o dì Zorro e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Libera uscita 
A e * « r t « : La vaile «Sei'.a vendetti. 
Adriano: I predoni de] Kansas. 
Alaa: Gli avvoltoi non volano 
Alerone: Due soldi di speranza. 
ĵ fnKa«rfrl<lt#>rlT l.a ramnàn^ «toi con

vento 
Alitene: ri conto di S. Elmo 
Apollo: Stermìnio sol grande scn-
- tlero 
Appi*: Il sogno di Zorro 
AqaUa: Sìffiorl in carrozza 
A reo «aleso: Elopemeat. 
Arenala: Bandiera gialla 
Arlston: più forte dell'amore. 
Attoria: Due soìdi di speranza. 
Astra: L'uomo dell'Est 
Atlante: Bellezze a Capri 
AMaailta: Lo sai che 1 papaveri... 
Aagvttas: II marchio de! rinnegato 
A a r o n : Il conte di Brechard 
Aasaala: L'uomo dell'Est • 
Barkertal: La mia donna è un an

gelo. 
Bcratat: Palle di rame. 
Bologna: Ti sogno di Zorro 
Braacseete: Doe soldi di speranza 
CapaaaeJr*: Notti messicane 
Cantal: vedovo cerca moglie. 

(Mpran'ca: Lorcuzaccio 
Capratwcnetta: La strada de. mistero 
casicl .o: li ponte di Waterloo 
CentocelK: Era lui si si 
Centrale: 1 conquistatori della Si i le 
Cine-star: L'uomo dell'Est 
CI odio: Il ponte di Waterloo 
Cola di Rienzo: 11 sogno di Zorro 
Colonna: La foresta pietrificata 
Co'osseo: Braccato 
Corso: Vogliamo dimagrire. 
Cristallo: Le meravigliose avventure 

di Guerrjn Meschino 
Delie Maschere: n marchio del rin

negato 
Delle. Terrazze; Hotel Sahara 
Delle Vittorie: Il sogno di Zorro 
Dei Vascello: La regina dei pirati 
Diana: Don Camillo 
noria: u difensore d: Manila 
Ilden: L'uomo dell'Est 
Espero: Sterminio sul grande sen

tiero • ' • 
Europa: Lorcnzaccìo 
Exceisior: Bellezze a Capri 
Farnese: I conquistatori della Sirte 
Faro: Amanti del sogno 
Fiamma: Più forre dell'amore. 
Fiammetta: I Can get it for you 

Wholesale. 
Flaminio: La valle della vendetta 
Fogliano: I racconti di Hofnmam 
Fontana: La famiglia Passaguai fa 

fortuna . . 
Galleria: Hong Kong 
Giallo Cesar*: L'uomo dell'Est 
Golden: L'uomo delì'Est 
Imperlale: Avventuriero di Macao 
impero: L'aquila de l deserto 
induno: Sterminio, sul grande sen

tiero 
.Ionio: Arma 
ìris: l i ponte di Waterloo 
Italia: Il segreto del lago 
Lux: vacanze al Messico 
**'»•"<••';;• * ,g •*--' > » t « < «fctM'TriaTio 
Mazzini: I tre soldati 
Metropolitan: i gangster* 
Moderno: Avventuriero di Macao 
Moderno Saietta: Anna prendi U 

fucile. 
Modernisslate: Sala A: Due soldi di 

speranza; Sala B : La valle della 
vendetta 

Xovoclne: n segreto del lago 
Naovo: La duchessa deUTdaho 
Odeon: Filomena Marturano 
Odescaical: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia; sterminio sul grande sen

tiero 
Oria.: t due derelitti 
Ottaviano: I tre soldati 
t*»l*a»; Gli Invasori 
Paleatrtaa; Due soldi di speranza. 
Partati: La regina dei pirati 
Planetario: Addio signora MJniver 
r e n e t t e : L'aquila del deserto 
primavalK: n 7. lancieri carica 
Qalrlaale: L'uomo dell'Est 

Quirinctta: La notte e il mio restie 
U6.45-1&-22) 

Reale: Due >oldl d: speratila. 
Rex: Il sogno di Z o n o 
Rialto: Ladri di biciclette 
Rivuoi: La notte e i! mio regno 

(16,45-19-23) 
Roma: Le ty-tazzc di piazza d: 

Spagna 
Rubino: li linciolo-.Ki e vostio 
salarlo: Femmina folle 
Sala Umberto: Le avvenute di Marco 

Polo 
Salone .Margherita: Terra nei a 
Sant'Ippolito: Le avventine de1, c ip . 

Homblower 
Savoia: L'uomo dell'Est 
Smera'do: Sabbie rosse 
Splendore: Quando 'e smnoie s: 

incontrano 
Slarilum: i; rnaj:n fico fuorilegge 
Snpercincma: Hong Kong 
Tirreno: La pista di fuoco 
Trevi: Il grand' Caruso 
Trlanon: ispettore generale 
Trieste: Lo squalo tonante 
Tuscolo: Il magnifico fuorilegge 
Ventun Aprile: Bellezze a Capri 
Vernano: stermìnio sul grande sen

tiero 
Vittoria: La pista d: fuoco 
Vittoria Ciamplnn: 1< padrone del 

vapore 

_. LA RADIO 
ttOCtUDU aàHOPltt - 0 «?•»'.: n-

i:«: S. 13. H. » - » - 23->5 - <** S.15-9. 
C^UNIÌ - 11: Orti. Furari - 12.15: 

'Orca. rf'Arrk' - 13: G:r* fi:»!* — 
II: Giro 4*lt*5.» — 11.30: t .ITOCI — 
13: La MM •«**. t-'t »t«s <ìt Colino'. — 
1S.I5: Ore», f i n » . - U. ' i : <"«" -
18- M»M>- FiorwtSc*. c--a«r:* — 19.S0: 
M*s. ii tali» - » - M«- l**i " - I : 

<VU*~»v»» VI »ona»V Art!» Rf»eM»lJ:a 
— Tl.ìS: Ma*, «ofróta — 22.13: 0--t«. 
Asftlioi - 53.15: MMSC» ix *•!!• -
Hi Sej»*l« uit:«. «!l:a* o*Jt<. Wwa» 
ooit* 

SXÒMTM nOOABBU - Or* 9.30: Orf J. 
CtnjioH - 10-11: Cwa #««** — Jf ' 
Orrketke - t3.30: Vr&l* - 13.15: 
TtUj fca» - 15.30: C*>f «Uriti «1»-
UM: Giràotr, fispulai. Detti'. l>:e-
trkk. GWJMJ - IV-' WhJe - 18.30= 
JUjdia: e 8 «tr. - 1930: <*»»-. •»-
«oleUne — 30.15: CccMiai. CMWJU — 
£ : CaasL C*f**«ei. 

nu* iwattnu: o» 15 u V«I*̂ ÌI 
A Wsfser - 16.10: U fmt» « «»-
nclM - 21: Q «molàa* . 

TOKIO: La polizia giapponese, in eset-uzione dogli ordini impartiti dal comando militare giapponese ha assassinato tre lavoratori nel corso di una imponente 
manifestazione popolare che ha avuto luogo nella capitale giapponese per commemorare i caduti nella «Giornata del martirio» del 1925. Altro sangue di patrioti 
è scorso in Giappone ma le violi n-ze del governo Yoshida.e la politica di oppressione degli americani non vale a frenare lo slancio dei cittadini i quali si battono 
conmn l'osameli te contro l'inserimento del Giappone nello schieramento aggressivo antisovietico. Nella foto, una colonna di dimostranti per la maggior parte gio-

'T-i studenti e operai siila pei le strarle di Tok:o dinanzi alle sedi dei comandi militari americani. 

«HìZ,'i'& 

i'AKICI: scene di violenza net boulevards nel corso delle imponenti manifestazioni di prote- MOSCA: Le cestiste italiane hanno partecipato ai campionati eu
sta per l'arresto del segretario del Partito comunista francese, Jacques Duclos e per la srotte- ropei di basket, svoltisi at Mosca nei giorni scorsi, piazzandosi al 
sia montatura pn!Ì7Ìcsca ordita dal governo.Pinay contro il movimento democratico francese. 6. posto. La foto mostra una veloce fase della partita Itftlia-Au-

Tntta la Francia è O~:TÌ scussa da un generoso moto di protesta contro il fascismo di Pinay. stria terminata con la vittoria delle azzurre. 

o INGEAO Otrattara 
riera Cttmr*mVi — Vicedirettore resp 
Stabilimento Ttporraflco UKSISA 

Via XV WuuiiittM. l«f • 

PISA: La bella città toscana ha ospitato ieri la tradizionale KOJE: Una sentiawBa aaaerica»a ali gsanlìa davanti ai rechiti del rannerato « canapo della mor
te battaglia del p o n t o , una festa che trae le sne origini dal te» dell'isola di Koje, Coatro le baracche nelle quali sono internati circa 8*.*M prigionieri di 
tempo delle competizioni tra i rioni. La foto mostra la sfilata gaerra e ino-coreani è minacci- - • ~nte puntata vna mitragliera pesante. Dal febbraio finn ad 
degli alfieri a cui hanno fatto seguito gli scontri che si svolgono oggi numerose volte le armi pu»- - e contro i prigionieri hannnn aperto il fnoco uccidendo die-

sul ponte gettato sull'Amo. ^ cine di intemati inermi, rei di avere protestato per i sistemi inumani e per le violenze, 

http://spe.se

